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TOR~ATA DEL 6 GIUG~O 1870. 

TOR~ATA DEL 6 Glt:GNO 1870 

PHESIDE:SZA CASA TI. 
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decime [eudali nette p1·01•i11ce l\'apoldone e Siciliane - Approoasione del .Y. 7 dcll'urt .. ~ suspeeo e de' niwvi 
artirnli nyr1i1111ti o modificati dall'llfficio Centrale fino al I:"! - (lsseruasionc dcl Senatore l"iflliani pe» 
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r, deqli articoli ifì, 17, 111, I(), - Emendumento del .llini~lro di G1·a:,ia e r;iustizia all'm·t. 20 acce/lato 
rlall'l·"/'/icio Crntrale -- Appro1·a:.in11r degli art. 20 21 e :"!2 -- Jgf!ilmla di'/ Minislro di r;razia e Giustizia 
all'art. 23 -- Approrn:ione dell'art. 13 e di 1111 altro articolo a!J(liuntivo. 

Lu se•luta è aperla alle ore. 3. 
È pre~P.nte il Ministro di Gr~zia e f.imtizia. 
Il Senatore Se11retario Manzoni T. dà lellura lld 

processo verbale della tornata prcr.eilenle, d1e viene ap· 
provato. 

Dà pnrr. lellur~ del se~uente sunto di petizioni: 
JS. 4:)37. La Commis~ion!\ Amministratri~e rlellr 

OpPre Pie diii reseia fa isl~nz~ perd1il gli stipendii 
degli imri• ~ali <ldle Oµere Pi(~ ven~ano ~soucrali thlle 
souimposlt~ Provinciali e Comunali. 

(f>rti~ione manrantt ddl' u11ten1icitù delle firme.) 
N .. l338. LoprPsti Giovanni sr,ldato bersagliere nel 

3° reg1timen10, fa istanza perchè gli venga accordalo 
il congedo, ed il prt'mio di riassoldamento. 

(Petizione mancanl~ r/ell'autn1ticità del/Il firma.) 
N. 43J\J. La De11111azior.e Provinci;tle del!' Umbria, 

rapµr•s~nta al Senalo la nccessiL~ eh?. in qut>lla Pro 
vincia ven~a conservata una Corte di Appello. 

N. 4340. La Deputazione Provind;ile di Genova, f.t 
ist;inza perchè la linea ferrovi.1ria tla Firenze, G1•no,·a 
a \'entimiµlia non venga concessa in esercizio alla So 
ciel:l ddl'Alla llalia. 

N. 43-il. La Came1·a dì Commercio ed Arti di Bo· 
loi;na emette un volo per il più pronto compimento 
della relli <lelle ferrovie Cftlabro- Sicule. 

18 

Chiedono conl(edo gli onorevoli Senatori: Sa11redn, 
Arriv~benP, Zanolini, Guordahassi, Elena, Correale, 
Di Sortino, \'cnini, Camozzi-V .. rtorn, l\onc:olii Vincenzo, 
per un mrsr, e•I il :-: .. nalure Dtll~ Gher:mlrsca, per 
otto giorni, che viene loro d~l Senato •:oncesso. 

F'~nno omag~io al Sen"to: 
Il Dirdlore g~n.·rale rl~llc Ferrovie dell'Alta l1alia1 

dcli• Stalisli<'a di IJ1'elle ferrovie per /'anno i8G\l; 
Il Pref1·1to ili Chieti, degli Allì di q11tl Con.,iglio 

j 11ruvinciafr drl/'nwno 1 !l!i!l. 

1 Presidente. f: prrgato l'onorevole Senatore Vigli~ni 
· a riferire sulla nowina a Senatore del signor G·,nerale 

romo Me•lid. 
enalore Vigliani, l/rlatore. Signori, per incarico 
,·o.,lro primo 1flìcio ho lonore di riforire sulla 

I 
valiJi1;\ <lei titoli d..tla nomina a Senatore del cavaliere 
Giacomo ~ledici, falla con DPcreto Reale del 2 giugno 

1 c.orrrn lP.. 

! Il fleale Oerrrlo si fonda sopra le categorie i4 e 
':W rl..\l'articuln 3:1 rll'll•l Slalulo. 

v.,i non ignor.1lr. che la categoria 14 tratta <le1>li 
I ufficiali i: .. n.~r~li di terra e di mare; e la categoria 20 
I accenna a coloro i quali coi loro servizii hanno illu- 
1 slrala la patria. I I documenti che il Generale Me11ici ha presentalo 

· ... \"I • 
•• • • •• 
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in appoggio della sua nomina, dimostrano pr1m11,ra 
mente che egli è nato nel !817, e cosi ha da lungo 
tempo compiuta l'età voluta dallo Statuto per entrare 
d far parte dcl Senato. Questi documenti dimostrano 
in secondo luogo che egli è stato nominalo Luogote 
nenle Generale dell'esercito da prima nel 18u0 con un 
decreto dittatoriale e quindi confermato nello stesso 
grado nell'esercito regio con decreto del 1 maggio 
18ul. La categoria U non esige alcuna condizione di 
tempo, cosicchè basterebbe rii per se sola perché il i;eue 
rale ~lcrlici avesse il titolo necessario a far parte del 
Senato. 

l prodotti documenti dimostrano inoltre che il cav. 
Meùici ha fallo parte di tre legislature come membro 
della Camera dci Deputati, cioè delle lt·;;islaturr. 7, 8 
e IO, ed anche JH-r questo titolo, giusta iu cate~or~ 
dell'artirolo 33 dr.llu Statuto, il generale Medici pur'> 
essere nominalo Senatore, 

Non v'ha dubbio che I' el(re~io generale ~le1lici 
può anche invocare la catqroria 20 acceunala nel De 
crete lìeale in appoggio alla sua nomina. lmperocchè 
la parte gloriosa che e~li prese a tulle le campagne 
della indipeudenzn eri unità d' Iralla, erì i bl'llissimi 
fatti n'arme che l1;1 compiuti 111·1 Trentino nella cam 
pagna di·I 18Glì, r•Jm111up1e siano rimasti infruttuosi, 
gli danno sicuramente titolo a lì,:ur:1rc nelia onorata 
schiera di quei citt.idini i quali hanno illustrata la 
nostra Italia con falli militari. lo quindi ho I' onore 
di proporvi, o Signori, a nome dell'Ufficio primo, di 
voler dichiarare valida la nomina a Senatore dcl cav. 
~lerlici. 
Presidente. Chi ammette le conclusioni dell'l.1i'flr.io 

primo, test- espresse dal signor Senatore Vii;liani, J'Cr 
l'approvazione della nomina c!d signor Gfncrale ~ledici 
A Senatore del l\ci;no, abbia la compiacenza di alzarsi. 

(Approvato.) 
Il generale ~lt•tTb trovandosi nelle sale del Sena lo, 

io pregherei il signor Senatore \'il\liani ed il signor Se· 
natore Camerata Scovnzzo a volerlo introdurre in que 
st'Aula per la prestazione del ~iuran1enlo. 

(Introdotto nell'Aula il Sena ture ~,.n,·r:i le ~I e dici presta 
~iuramento nella consueta forrnola.) 
Pre11idente. Do atto al Senatore Medici del prestato 

giuranwnto, lo proclamo Senatore del lìPgno ed entralo 
nel pieno rs"r,·izio dcl.e sue funzioni. 

SEGUITO DELLA l!ISCt.:SStONE DEL PllOGETTO DI LEGGE 

S!JLL0Af'FOANCAllF:!'ITO DELLE DECl)ff: fErDALl NELLE 

PROl'l!'ICE NAPOLETANE F. SICILIANE. 

L'ordine dcl ~'orno portij la continuazione dell:1 di 
scussione della lt·i;;;e sull'affrancarncuto dr.Ile decime 
reudali nelle provincP !'ìiipOlèlar:c e Stl'ili:<ne. 

LTflicio Centrale, cl'~ccortlo col signor Ministro, ha 
cercato di me1dio ordinare q<H'~li articoli sui quali era 
staia sospesa la rntazioiw, cosicch~ si potrà JHOStiuire 

17 ·. 

nella discussione dtl prol(ello di leg~e con maggiore 
facilità. 

Anzitutto all'urticolo 4 era slata sospesa la votazione 
Jel ì'i. 7, al rp1ale venne sos1it11ito il se;:uenltl: 

e L'in·licazion•) riel Trihunalt1 rivile rla,·anti il quale 
si deve comp~rire. , 

SP non l'i sono os~ervazioni, metto ai \'Oli questo 
comma. 

Chi lo approva, abbia la bont:ì di soq;ere. 
'Approvalo) 
lu tal modo l'intero articolo 4 rimane approvato. 
Venne al(giunto altro articolo, che sarebbe il 7 della 

lrg11e, così redatto : 
• P..r i convrnuti dw non aLbiano residenza o rlo 

micilio nel C0.m11ne tlol'e sono sili i f,,ndi ~ravati della 
prestazione, !.1 citazione sarà notificata ~i lcro rappre 
se11tanti o amministratori residenti wl luo~o, e in di 
felto, al Sindaco il quale vidimerà l'o:iginale. > 

Se nun vi sono usserrnzioni, melto ai voli queil'ar- 
ticoio. 

Chi lo approva, so•·ga. 
(Approvalo). 
AHerto che si provvederà alla numerazione prima 

ridia 1otdzione definitiva. 
\'i è un altro :1rticolo ai::giunto dall'Ufficio Centrale, 

di questo lt>uore : 
« b citazione per la commutazione si farà col mi 

nistero di usf'iPre o d'inserviente comunale in carta 
libera. Però all'originale atto ùi citazione sarà messa 
la marca di bollo di due lire. 

» Quarulo più di 1 O sono i convenuti, la citazione 
sarà fatta in istam11a. > 

Chi aj'prova qnesto articolo, abbia la bontà di sorgere. 
(Approvato.ì 
Ora abbiamo l'articolo i del proi;cllo ministeriale 

r' G lici wnlropro~dto dcli' Ufficio Centrale che sono 
;tali comhi11ati rosi : 

e La lìqui1la7.io11e contenuta nella domanrla di com 
mutazion~ si avrà pn acci.llata da coloro che non vi 
faci:i:rno opposizione nel termine perentorio di ses- 
sant~ giorni. . 

> :"iel caso di oppo~iziQnc la 11uistione sarà deferita 
ai Tribunale civile dcl luogo dove sono sili i fondi 
gravati. 

> In questi i;in1lizi saranno osservate le forme del 
proerdiruento rnmmario. > 

Chi a~•prova questa nuou redazione, sorga. 
(.\ PJHOVdtO.) 
Ali'uticolo 8 dr·l progetto ministeriale di giù ,·otalo 

si riserv/1 la variazione di forma Rl numero 1, ed ora 
si a11µiunge una disposizione che caùe appunto in 
quPsto articolo. 

Questo eomma a~ginnto ùil'nrebbe il numero 1 del 
l'articolo sl~sso, e1l è conrPpito nei segucnli ter 
mini: 

, [li0 1. Contro i conYcnuti non oppon1•nti dichia 
rare la rommutazione dP.lla prestazione in annua ren- 
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dilli in denaro, secon lo la liquidazione fuuane dal 
creditore. t 

EJ allora il '.'\' I dell'articolo 8 diverrebbe ~.e di 
rebbe cosi : 

« N• 2. '.'io.min~r<•, nel caso di opposieione, un pe 
rito affìnchè proceda alla liquidazione in denaro d1·lla 
prestazitnc ed alla ripartizione proporzionale fra eia 
scuno de'debitcr., secondo i criteri stahiliti dagli ar 
ticoli 2, 3 e 4. • 

Per l'a;.:giunta e correzione falla a qu-st'articolo i 
numeri 2 e 3 diverrebbero 3 e 4. 

Chi a,•prova queste variazioni portate all'articolo 8, 
abbia la bontà di sorgere. 

(Approvato.) 
Si aggiungerebbero al secondo comma dell'articolo t t 

del progetto ministeriale le parole: 
' Lo stesso Tribunale m-l rend-re esecutoria la 1!c 

cisionc degli arbitri potri•, sul richiamo ;ldle l'~rli ed 
in Camera cli consiglio mo iifìeare la decisione mede· 
sima nel caso in cui riconoscerà ili essersi incorso in 
errore di fatto. , 

Chi approva quest'aggiunta, abbia la bontà di sorgere. 
(A11pro\alo.) 
L'articolo 13 del Ministero sarebbe sostituito dal- 

l'arlicolo 1ti dell'Lflicio Centrale. 
Smatore Mlraglla, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mira.glia, Relatore. Prima <li venire alla 

votazione sull'articolo 1:3 cJpl progetto ministeriale de 
vesi osservare essersi proposto un articolo a~1;iunlivn, 
vale a dire questo ha mo1lilìcato l'articolo !) del con 
troproi;ello. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Il a 1;, µaro I a. 
Senatore Vlgllanl. Prima che si proceda ol tre, mi 

si permetta che io richiami l'attenzione ilei Senato 
sopra il numero 7 dell'artirolo .i del controprogsuo 
stato testè volalo. 

Questo numero è cosi espresso: 
« L'indicazione dull'uutoriui giudiaiuria davanti alla 

quale si ,!e\'e. comparire. ' 
Questa disposizione non dice quale sia il Tribunale 

civile cl<tVJnti al quale si debba comparire. 
Crederei conveniente che l'articolo fosse espresso 

come lo era ..... 
Presidente. Permetta; l'articolo 4 è già stato Volato. 

. Sen11tore Vigllani. Domando perdono, io proporrei 
di fare 11n'ag~iunta, ed 11 nostro onor. Presidente sa be· 
nissimo eh., ogni Senatore ha questa facoltà. Se il con 
cetto eh~ a~cennai non si trovasse chiaramente esvres~o, 
com~ llll. vien fatto supporre, e che i'> nella frella non 
potei verificare, clesiderer~i che fosse st1biliro che il 
Tribunale dovesse essP.re sempre ,1uello dove ;uno si 
tuati i beni soggetti alla prestazione. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 

Ministro di Grazia e Giuet!zla. L'Ufficio Centrale 
raceva osservar!! che in U{\ altr\J articolo che e1·a stato 
a,;.;iunto all'art. 7, si trova un alinea chtt dice: 

e Nel caso di "pposizione la questione sarù deferii.i 
al Tribunale civile dcl luot:'' do\·c sono sili i fondi 
gravati. , 

~li semhn 11e1 ò che iudip,.nclentHnente tlall' opposi 
zio11~, o~corra sempre an1l1,rc clav:111Li il T1·ilrnnale ; 
e p1•ri1 io cr1•dl), ad ~\itare ogni question•·, che sia op 
purluno dichiarare con un alinea, che può anche fare 
un arti, olo distinto, rhe tulle le questioni che pos,,0110 
insoq11,re per l'alluazio11e di questa )p~~P, sar:rnno selll 
P"" portale innanzi al Tribu11:1lc dd luogo ove sono 
silt i fondi. 

In questo modo to~!iamo le quistioni che possono 
far.;i sulla compell'nza tlel Pretore. 

l'··r ciò io credo che veramente sia nece5saria un'Pll 
giunla la quale in termini gem•rali dira che lulti gli 
:ifli j!iudiziari rid1iesti 111•r l'esecuzione di qut·sta legga 
devuuo farsi inna11zi il Tribunale ci\·ile del luogo ove 
sono situali i fondi. , 

Questo concello Pspresso cosi io termini 11enerali 
lro\erà sede opportuna nello art. 6. 

Senatore Mlraglla, Rtlatore. llomant.lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mira.glia, Relatore. L' Urficio Centrale è 

d'ar.cor1!0 roll' onorevole Ministro di Grazia e Giustizia e col 
Senatore \'iµliani di essere competente il tribunale ci\·ile 
del luo~o Jo1·e sono siti i bPni l;ravati rlella j'r1•sl<1zio11e, 
si nel caso in cui si dovesse dare allo della non op· 
posta liquidazione, si nel caso in cui per le opposi 
zioni si dovesse dar luogo alla contestazione. Questo 
concetto si vede chiaramente espresso dal complesso 
dell'articolo fi, cli già volato, e dPll' arr. 9 in discus 
sione e mo•lilicativo dell'art. 7 del progetto ministe 
riale. 

Inoltre è da porsi mente che il n. 1 dell'art. 8 del 
11roget10 ministeriale diverrebbe 2, nei sri;uenti ter 
mini: 

• Nominare nel r.a~o cl'opposizione un perito, aflìn 
chè proceda alla liquidnzione in da11aro della pre 
stazione, nl alla ri11~rtizione proporzionale fra cia 
sr.nno dP-' dP-hilori, secon1lo i •critP.ri stabiliti dagli 
articoli 2, 3 e .t.. » 

Conse~uenlemcnte i numeri 2 e 3 dello stesso arti 
colo clivnrrbLero 3 e 4 . 

s~natore Vigliani. lo VHamen\e ronlinuerei a rav· 
visare h neressila di instrire nella legge la dichiara 
zione della quale ho follo tcslè parola. 

Tra le di;posizioni che sono state invocate, secondo 
me, non ve n'è una che stabilisca quale d~hba 
sempre esstre il Tribunale comµetente per questi giu 
dizi. 

A me sembra poi che la sede vera in cui questa 
rlisposizione dovteLbe essere collocata, gia quella che 
io gill accennava, cioè al numero i; dell'art. 4; poi- 
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chè ivi per la prima volta si ra rnenzio ne dcl Tribu · 
nale che deve i:; ud i.:art~. 

Quin·li i" prC1porr0:i rlic in ~e;.; ii.o, ,,11~ p.wok in1li · 
cazione dcl Tribunale cicile doranti il quale si debt.e 
comparire, >i dic»: Il Trilnmale surd ~cmprr qurllo drl 
foogo doce a mo situati i boii soggetti alla prcxla<io111·. 
Presidente. In se;;11:10 dcli' artic:1i!o I, giù•• t:110, 

il Senatore Vi~liaoi 1•ro1•one I' ai;~i11nta sr·,u1~nl1·: Il 
Trihvnale sarei ~rmpre quetl« de] luogo do1•c sono si 
l11ati i beni ~O!Jgefli olla prrstasionc, 

Domando sr. •1nr,;t,1 a~:~i11nL1 è appo1~iata. 
(f: appo~~iala.) 
Essendo aì'l'O~!(iata, la m. tl·> ai voti: 
Chi I' approva. sorga. 
(Approvata.) 
Or.1 veniamo all'articolo .i;:µiuntil'o, die corrisponde 

all'art. \l del eontroprogetto , e così mcdifìcat»: 
• In questi i:iudizi non si ammette .rlcun iutervr-uto 

in causa nè opposizione alla commutazione. » 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Ali' articolo 13 è stnto sostituito l'articolo 16 d11 

eontroprogeuo cosl concepitu : 
« La rendila annua liquidata per accordo tra 11• 

1•arti, o per sentenza in commutazicne delle presta 
zioni, è ~arantiLa sopra ~li immobili so~µ,etti alle 
delle prestazioni da ipoteca conc-ssa dalla presente l<'~;;e. 

• Per consavare questa il'okca lq.:al .. il cr.•d1lor1• for,i 
eseµuire fra sei me~i liscrizione cll'I titolo cli commu 
tazione sugl' im1110Lili ;;ra1·a1i tleilJ prestazionr, e non 
può H\'Cre l'lfdtll in qnt•st 1 t1.·rmi11~ ~ prP"iudizio di Ila 
ipoteca legale alruna lrasrriziouP. o iscrizi•1ne di dritti 
acquistali vnso i posse;s .. ri d··~li i111111oliili anzidl'lli· 
Se la iscrizio11c avr.ì luo;;u J,,po i sei m .. si, la ipoteca 
l1~galtl avrà elfell11 dalla d:it1 Jdla isi:riziune. » 

~enatore Mlraglla, llelatore. llo•11an1lo la parob. 
~tn:itore Chiesi. Domai11lo la parol:1. 
Presidente. La parola 1'.- :il H:~l:•tore. 
Sen:itore Mlraglia, Ile/a/ore. L'Ufficio Centrai··, 

conse~u1•11t•: <•:te ullrl' di.<;·risizioni clic or oru so110 
,1a1e !elle, n~::;;ung<:rt'blic queslo c11mu:a nll' arthi!c 
l'he il si;;nor Pre,id .. nk ci hJ fo1t11 il f1rnre di lq;· 
~ere: • Le ta>sc ipolccoriH e ~li emolumenti 1\1 i 
Conservatori per f]UPSt1• iscrizioni sono ridvlte alla 
metà. • 
Presidente. L~ pa1ob /, nl S1,11alore Ghi<·<i. 
Senatore Chiesi. Yi •·. nno d11r si>tcrui a frontr il 

sistema del (lTOl!•'ltO mi11isler·iaJP P !Jlll'll·• dcl/' Uflì,Cto 
Centrale. Sccùndo il prn.,:rllo ilei \linisHo, ~ppro· 
valo già dall' altro ramo del Parl~mento , il crP.rli 
!(lrc 1li•llc d,•cirne avc,·a un con Jom111i11, P in cousc 
,:111,nza di tal siskrn.1, la rlisp0sizione di'! pri11lo rom1t1:i 
tlcll';irticolo I ac.cor.1:.1· 1 alla r1·udita, nelL1 quali! Pr:i 
convertila la pr1•sl,1zin1w co,1i1;1ita su!ln tern•, t'ipotr.ea 
legai~ conr.e;;;a d.d num~ro I d·ll':i:tic .. lo 1\lli!l d.·: 
Codir.e civile all'a'i,•nnnlP. sopra ~l'imnwb:li alit•nnl1, 
e la dispt•sizione dell'articolo 13 st1bili1·a che ur.a tait· 

ipoteca lrgale dovesse consen·arsi colla trascrizione al 
I '11flìz:o delle ipoteche dei titoli Ji commutazione con 
tt:rnplati in questa le~:,:r. 

Ciò rrJ naturale, in quanto cl1e dnl momrnto che si 
a•nmeltna cl1P chi al'eva 1liri1to nlla prcsl<1zi1>nl', aveva 
11·1 co111lomi11il), si operava r,olla ronversione tldla presta 
zione iu rP.nrl1t~ una vna alienazione, P, pn cnnse 
f(Uenza si rPndr.va inrlispens.1h.Je la trascrizione ilei 
lloli, che trasf1·ri~ano nd pnsst,ssore la piPna eù as 
wluta proi1rietà d1•1l'immobil1• 1.os~eJu10. 

Il sistema cl1·1lTflil'io Centrale è q11··llo di elimi 
nare 07ni ideJ di r.nnd11minio nel cr~ditore della pre 
stazione e di ridurre il suo dirillo ~d un puro rrcdito. 

L'onort,·ole Sip1or Ministro fin rlal primn giorno dt'lla 
discus~ionP. di r1u1·sto proi:ello foci~ es11licita dichiara 
zione di ah!Jandonan· in questa parte il pro~ello mi 
nistniale, e rli aderire pit'namente al sistema deil'Uf. 
fi··io Ct•ntrale, ~1·rondo il quale il diritto (i, 1 decimante 
i• un credito puro e semplice. · 

Su qnesl" punto io credo che più non or.corra fare 
a'cuna osservazionr, perd1i! oramai intorno ad esso 
vanno d'accordo il Ministero e l'llflcio Centrale, rd 
io di buon gra.lo aderi~co al sistema clell'L1fficio Cen 
trale mr·de~imo accel!ato di.I Ministe1 o, st·cnndo il (JUale, 
ripe lo, il dirillo i:rlla p• rsona, a cui compete la presta· 
z·onr, /> un p•1ro rrP1li10. Acccllo altrrsi che quest11 ere. 
dito sia ~aranlilo da un'ipoleca kgale, come stabilisce h 
11rima parte d1.'11'ar1icolo 16 del progl'lto dellTftlr.io 
Centrale; ma io n•rn potrei egu<1lmr.11tc accettare 1~ 
si:conJa parie dello ;;tes>o <•rticulo 16, se-'onrlo la f]llB1" 
I 'ipol1'r.a legale arconfala a r111~sto creditore, si con 
\,•rtirt Ll.ie in un \'PIO privilt•gio. 

lnf:ill i 1·hr cosa stahiliscr. 1111esta sr.conda pnrte dell'ar 
tienlu 16 del progetto d1dl'Unic;o C1•nlrale~ 

~tahilis1e che il creditortl della fl'ntlita abbia il 
l•-rmin1! tli sei mesi per conservarn la sua ipoteca le 
[!·ile colla iscrizione del titolo di commutazione sugli 
immohili ~ravati della prcst,,zio1JP, e chP. 1lurante que 
sto termine, r!i:ssuna trascrizione od iscrizio11e puss.1 
averr r1T1·1to in suo prrgiu1lizio. 

Ora Yoi l't'dtle, o Si;.:nnri, che a 11u1~st~ mollo l'ipo 
ti·c:1 le11al" 1!~1 creditore èl'lla rendita si converte in 
un Vt·ru pri' ilegio, 111rchè il suo gra1lo non si misura 

· già dallJ data dell'iscrizionl', ma sì da quella del titolo, 
di modo che se l'iscrizione vitne acresa ~nchtl all'ul 
timo giorno del tcr111ine ili sei mesi, IJUPS\o credito: e 
l1a dir;1111 ili cssrre pref~rilo a tulle le isr.rizioni ~ià 
p:·ima ;icci·sP. Qn~sto sistema, o Signori, 1'! contr;;1 io 
al si;t~111a di pubhlicità i11a11g;uralo dal C·Jliictl civilr 
i•alia110, clie ha f,1t•o lJnto onr.re alla Nnione cd h3 
riscosso gli ap;1lausi, non solo di tutti ;;li ltalidni, rna 
anche dcl(.li st~·anirri. 
lo cr.'do che l'IJl!ido Centrale non vorrò ostinarsi 

a so;tèni·rr una di<posizionr, cioè In sPr.onda park 
\~ll'arl. 16 tla esso pro1'0.;ta, la q11ale vulnerrrcLhr. 
il si,t1•!Jl'l di pt>rl'elta puhhl:cità s:rnzionato dal Co•lice 
1:ivile. lliso;;na assolutamente che l'ipoteca leg.de uc- 
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cordata a questi creditori prenda grado dalla data di-l 
l"iscrizione. 

Il sistema proposto dall'Uflicio Centrale nella seconda 
parte dell'art. 16 è in manifesta opposizione col si~tcnw 
ipotecario del Codice civile, e converte la ipoteca legale 
concessa al creditore tiella rendila in un vero privi 
legio. 

Il Codice Napoleone accordava un privilegio ai con 
dividenti sui beni caduti in .livisioue, che J'Oleva es 
sere iscritto entro il termine di GO giorni, e passato 
•1ucslo termini', il privilegio si convertiva in un'ipo 
teca legale e prendeva grado dal giorno dell'iscrizi me. 
Ma iseruto questo privi:e;;io entro il 1er111inP. d-i 
GO giorni, non poteva essere pr··i;iudicattJ da alcuna 
iscrizione anteriore, appunto perchè era un vero pri 
vilegio, e non una stc11•rlice ipoteca legale. Allora solo 
prendeva grado dalla data 1kl:a iscrizione, quando, es 
sendo iscritto Jopo il prescritto tc1 mine <lei GO giorn], 
si trasformava in una semplice ipulCl'a lt;~ale. 

In sostanza l'Ufficio Centrale Ia la stessa cosa e con 
verte l'ipoteca '•'gaie dcl creditore d1!~la rendila in un 
privilegio. Ora, siccome i privile;i,i sugli immobili sono 
stati aboliti dal Cot!ic:! civile, salvo il privilegio per l» 
imposlc, spero che l'CITI.:io Ceni i aie vorrà ahhandunare 
la sua proposta, e spero nltrcsì che vorranno consentir 
meco anche gli onorevoli Senatori qui presenti che fe 
cero parie ddla Comlllissioue Seuaturia per lo studio 
del Codice civile, e che si resero tanto benemeriti per 
le osservazioui da essi fai te nelle loro dottissime re 
l~zioni, e pei savi ed import. ntissiini curendarneuti , 
coi quali ridussero a maggior pertezione le di-posiaiuni 
dello stesso Codice civile. lo quindi domando la sop 
pri·ssione della srcoutla parte di •1ue>lo arlicolo IG. 

Senatore De Foresta. Dom;,n<I<> la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnillure De Foresta, Siinori Senatori; io s.irgo 1 

per pro;10'.Te .a~ Senato eh~ r1<spi11ga l'urticolo l(j pro 
posto dal I Ullmo Centrale e rhe inHcc si apprO\ i l":ir 
licolo 1:.l propo,\ù dol Miuist.,ro. 

La qut•s1ionc che sor;;e dalla sostiluzioue pn1posta 
~all'Uliicio C1•nlrale ì• t;J\1l'is;;ima, ed è lanlo ~ra\c chi! 
a parer m:o 1lal modo in cui pssa sar:'t risolta, potrà di 
pender.i l'ailozion.:: e la r.:iezione tli tulla I~ le~ge. 

Mi di10le di essere in t•Vj•Osizionc coli" Ul'ficio Ce11lrale 
e all'arttsione che Ì! st .. La data dall"ou. si~. Ministr.i 
non che all'onorevole senatore Chic>i, che nella materia 
ipotecaria è lanlo dotto e maeslro; n11 ri)JelO che , 
~redo. la ques1ioM sia gra\'issima, c che dal motf,1 
18. c~i essa sarà risolta ùipenita l'apµrovazione o la 
reiezione della le1ige. 

L'Ufficio Centrale e il Senatore Chiesi 1licono : 
le decime delle quali s~ traila non sono che un ere· 
d_ito ;_ qui~di yer es~e non può competere il pri 
vilc~JO oss1J I ipoteca legale che il numero 1 dell'ar 
tieolo \!Jtj\) del Codice ci,·ilc acconla al v.~n liture p1 I 
pr~zzo del fondo 1·enduto, nè pertBnto la rcndi1:1 in 
cui saranno commutale le delle. decime può assicurar.i 

cu:;~ li ,,,1;riz;one di:llc se.nlc11z1• che emaneranno; pro 
po1•gonu 4ui1·Ji tli roncrd,•re co!l.1 pres,·nlc l•'l\l;'' un'ipo 
let·a :11 ere liirn,, da isai\'asi nel termine di sei mesi. 
~la prim;1 di tsaniinare questa ~ra,·e •1ueslionc, mi 
permt:ltu di dtJ·11::1!dar" ;i,:\ i 011ore,·,ili prpopinanli, se 
110""0 e•5i avwr:ilo ali• co11Sl'l\UCnae che nHcbbe 
1piest11 sisle111a. 

In primo 111<.>go, ;. r~Ji \'ero che noi possiamo con 
la rrrsr.nt .. ll~3c accordare~ r1uei crrditori un'ipoteca 

; oltre •pwlk clu! s .. no stah litr dal Codfre civile; una 
ipot··ca d1'.' r Ufìcio Cetilr, le chiHma le;:ale, prrehe 
$archh1· e ·n,·,•1:11ta c .. n una lr<r;r, m;i che non saprem 
mo 111·1J111irno n•i!i•! qualificare? Si;;nori, io ne dubito 
;;1';":dcu11'ut r•. (,, crcd0 cli?. ov .. ~i accellaise questa 
prnpt>sla, si wrrd1he a sconl'ol~rre tullo il sistema 
iro1ero1rio, si>l•rn1a d1c, (llli si permtlla il <lirlo, ben 
chc ttbbia f.1t10 parto· d'"l\:1 Commissione pel Codice 
ciril1•) e st:1to .Oli tanta Silpienza ref!O)alO r che ~ i) 
palladio tiella proprietà, e la i;aranlia ilei credilo cdi 
lutle le transazi<ini. 

:"iel Codice rivile sono stab:lili·. le diverse qualità 
dclJe ipoltch1.', e si 11ichiJra che ~sse sono legali, giu. 
dici;di e t:O!IVl•i zi111:aii. 

Premtss:1 'JliestJ dichiarazionr, larticolo 1%9 di 
chiara tassalivam~nte 11uali sono le ipol•·che le;;ali, e 
dice che I' ipolt·c:l l··;;ale compete: l al venditore; 2 
ai c11er1?di, :i ai miuuri, ·l alla 111o:;lìc, a allu S1ato pei 
•'l'editi ri;pdtiva,111•tile indicati uc~lì stessi numeri. 
Ora, è PI idPntc ··i;c "'' ··on r111esta li·~gr. nl'i r.once 
d:·ssirno una ipoli•r.i in f:irza d.·.la le~l:\e slPssa ~I pre 
t.•s11 1-r1>1lilfl 11rr J,. d1•1 iir.t! f<'ll'Lili dl'ile quali si lralta, 
noi n,·,·r•·!11111<1 "·''' 11uova i1·oleca lc;;alc per questo 
1·:isù e 1 1-. .. dito '1'1·,·i:.!e: 110:1 pi1"1 ci11que, ma sei sareb 
Lero le ip,>l ·die lr~aii. 

l.11n<e~111·iil<·m.·11lt: f.1remm,) una dero;;a, ossia una 
:t~;;iu11la :il Cod!ct' r11il,•. 

Chi di uni 11:1 ii,lc·111iu11c di f.1re una tal cosa! lo 
'"liii r.•rl' ""'' lll'1'1"•r·· liilO i11 S1.·uato \Orrcbl>e an 
tl.tre a <J'"'·l•> :•11· 1(1. J<:pp·1rc. non si puti fare né si fa 
ait: i.i .. uti ,,! >i :>pJ'r"1a l" :1rtic"lo proposi o dall'Ufl'ìcio 
C1·i1tr.dc ! 

s,, b:·11r. che mi si <lini, che non mancano c~si nei 
i •1u·di, ;i,iluri1r.au0l11 r1uaL:!ie c1H11·1·nz;on••, la li g~e stessa 

li:1 >:l.1hìl·t11 u1u ipo~,,c.1 per garanti:i della convenzione 
1n 1· rl Psi rna. 

~.la '11 pri1110 luogo io cr1•d,1 eh~ in quei c.1si sia 
>11•s1·~uila I.i s1ip11'aziu11e 1ic!la conv< nz.Oill', o l"accet- 
1:•.:!onc 1·s;11·1!SS:J o larila rlcli•) p:1rli merci\ la quale 
~t'p1ilaziu111: 011 orcdl:<zio111• ri11(1(Cra ha assunto il ca- 
ratti:re d"ipo:eca c1'm"n1.ion:il.•. 

In ogni ca,o, h1:nch1! si:i profontlo il mio rispello 
\'1·rso I<! 1li:cisioni dcl Parlamento, mi pcrmetlHfi..di 
os,en-are che a frontr. ddla eviJenza contraria, gli e 
seml'i .1nchr. di altri• l1•;:;:i uon \'arr.,bùero a persua inmi 
1 h1• il S1.•nato pos<a a-•pr·"·are cìr\ r.hr. rropone ITfìi 
cio Centrale, senn deroi;.~re :il Codice civile e fare 
una larf!a fcrila al noslro sistema ipotc~ario. 
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~fa lasciamo a p1rl•' per un momento questa ~ravis 
sirna questione, e supponiamo ri11• si pl·~Sa stabilire 
l'ipoteca proposto cta1rur1kio Centrale ; sorge allora 
un'altra diflicoltii maggiore, quella appunto per cui 
dico che converrebbe rii;Pllaro~ la lei;ve se non vi fosse 
mezzo a superarla. 

Ed in vero, come ·diceva con ragione l'onorevole 
Chi,·,i, con quella disposizione d1•lla le;:ge non si avrebbe 
nè si potrebbe avere che una ipoteca sernplice , la 
!jnal~non prenderebbe vita che dal giorno in rui la 1 .. ~ge 
sarà prornuigatn, e <la quello in cui questa ipoteca sa 
rebbe iscritta. 

L't:flì~i<t Centra!e proponeva che l'Inscrizione si 
prendesse f:a G mesi, e l'onorevole Chiesi diceva con 
ra;ion•J che non potendo trattarsi di privi:r~io, l'ip1J 
leca non potrebbe aver effetto che dal giorno dell'iscri · 
zione. 

Ora, o Silfllori, fra quei iO mil:t possessori dei quali 
ci si è tanlo parlato nelle scorse tornate, io cr-do che 
non è irragionevole il credere che almeno 50 mila 
avranno forse i loro fondi gi:'i affetti da altre ipoteche. 
Quindi se si tr.utnsse di un privilegio da conservarsi me 
diante la trascrizione e la cuntemporanea iscrizione 
come proponeva il ~!in istero nell' art. 1:l, i creditori 
delle decim» non avrebbero nulla a temere da parte 
dei creditori µi;'1 iscritti, giacchè mediante In trascri 
zione od iscrizione conserverebbero la loro anteriorità 
e poziorltà. 

Ma se la loro ipoteca uon nasce e non prende grado 
che con questa lezge, P. evidente r.he essi si trovano 
preceduti dai creditori giù iscritti e corrono pericolo 
ili per•lf·re i loro ùirilli. 

E questa l'intenzione dellTffìr.io Centrale'' f: que 
sta l'intenzione rlcl Senato9 

Mai più, perchè ciò sartlibc un wro spoglio che si 
commetter•. Llie. a danno ùei decimanti, dw sa1·l'bhero 
obi.ligali a subir1! la commutazione delle decime in 
una renJita non bPne assicurala. 

Obbligare i crcrlitori, loro mal~raùo, a consentirP. 
la commulnione ·~ non as~-.inll'ar loro il p~i:amenta 
della m,·d1·sim~ sarehbe una coq inaudita. Es>i avro·b 
hero diri\lo di dirci: lasciateci in pace, lasci:lleci go 
dere, come ~01lbmo 1.ldle decime e se \olei•~ co:n 
mutarle .in una rendila, assicurntcccla. 

l'rem1•sse queste osservazioni, che io sottom1·llo e 
raccomando al profondi) giudizio del Senato e dell'o 
nn1.:?vole !\~latore, passo a.I esaminare brnvPmen\e st• 
sii! poi vero e sPnza dubbio d1e i diritti compPtenti 
ai .lo·cimanti non sir.no che un semplice 'redito. 

Conv~n~o rhe se fosse slabilito che per qur!>tr• de 
cime non cornpde al creditore che un sem1llke crt>rlito 
pfrsonalr, non si potr~blw assic:irar questo rr1•dito per 
nwzw dfl!a trJscrizion~, rome µropon1•va il )li11islr11 
Il· \l'art. 13, ma ripl'lo chi~ a me non pare cosi cerio 
come suppone l'l:fli,-j,) (>ntral1i che non si traili che 
ili un semplir~ credito per,;onale t< sono propenso in 
vece a considerare quei diritti come reali. 

21 

Ila quanto ha dottamenlc asserito l°Ot•ore1·ole !\eia· 
tore e da •1u~nto si è accennalo nelld rliscussionP, parini 
che i 1lebituri rii quelle 1lecime possano consiJerarsi 
qua~i com.i enfìteuti o coloni, e che ad oç;ni modo il 
diritlo dei rrerlitori sia inerente al fondo stesso e 
quindi sia ili natura reale. 

E ili fotti, se mal non mi ap1•ongo, è detto che l'ori 
gine, la causa di queste prestazioni è stata la conces 
si1Jne delle 1erre che fu falla dai Ildroni a fal'orc dei 
possr,ssori che dapprima furono semplici coloni e col· 
l'anJar del le(llpo vennero consitlcrati come pussPssori 
incommutabili coll'onere di corrispondert la decima 
increata al fondo stPss••. 

Si traila d11n11ur. piullo>lo di un enfìteusi s11i generis, 
o di un onere reale, che di un censo risenativo. 

Quindi i diritti dei creditori delle decime hanno il 
fondamento nel condominio o in un diritto reale che 
fa 11artc dcl fontlo. E ciù è si VP.ro che il creditore 
Jirige la sua azione contro il possessore del fondo 
qualunque sia. 

A1tunque la commutazione di questo dirillo in una 
rendila non deve fori;li cambiar di natura; esso dt>.ve 
continuare ~d essHe reale e pertanto conservarsi per 
mezzo della trascrizione. 
t co,;i che r.onsiùeravH la questione il Ministero nel 

suo primo progetto, e così la ha pure considerala la 
Camera dei Deputati. 

Ma i 1 voglio concedt>re all'onorevole !ldatore e al 
l'onorevole Senatore Chiesi che qualche dif{L~oltà possa 
esservi in questo punto dottrinale, come dovrebbe 
risolversi questo dubbio? Cert:.menle che il dubbio 
dovrebbe risolversi in modo che non si pregiudichi 
alcuno, clm la commutazione abbia luo~o, ma senza 
r.he sia lo s~oglio dei crrditori, come avverr1!bbe appro 
vando l'articol11 lfì del!Tfficio CPntr~le. Noi siamo in 
presenza tli due opinioni: con una si salvano lulli i 
principi i e non si prPgiudicJ veruno, coll'altra si scon 
vol~1! tulio e >i arriva allo spn~lio. A voi, si~nori Se 
na1ori, spella di scei:liere tra le due opinioni. 
Presidente. li Senalor.~ Mira~lia ha h parola. 
Ser1atore Mlraglla, flelatore. !Son avrPi creduto che 

si dov~sse O(!gi rilPrnare sn cose le quali si trovavano 
ieri di :;ià conconf.ite in una ronfe.rcnza tenuta dal- 
1' Ufficio Centrale col Ministro tli Grazia e Giustizia, 
e con I' inten·ento di,gli onorevoli Senatori Vi;:liani, 
Cunforti, Castelli, De Falco e l'o~gi. L'l'ffìrio Cenlrale 
è µralo alla benevolenza ili si s\imabili giurer.onsulti, 
che hanno col loro senno contrihuito a mellere tl'ac 
cordo l'Ufficio medesimo coll'onor~vole Ministro su tulli 
gli artiroli rimasti in discussione. Gli ~rticoli rimHsti 
in discu:;sione P. concordai i, se meriteranno il suf 
fragi Il del Senato, saranno b~nedelti e dai decimanti 
e dai posses~ori, p1·rocchè sono iuformali da rrincipii 
di vera giu:;lizia e di wra utilita per gli interessati. 

Di ~ia si è ammt!sso in 1ni11cipio i:he il giudicio di 
eomrnulazione delle presla7.ioni rimane sospeso per le 
ecePzioni perentorie dei convenuti sulla propriel~; e 

. 
tL .. : 
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questa disposizione è passata su di un emendamento 
proposto dall'onorevole Senatore Vi~liani. Ma lo stesso 
esimio Senatori', per non far t!P.durre ria un principio 
vero. conseguenze funeste, è stato felice nella pro 
posta rii un artico!o aggiuntivo, vale a dire, che in 
pendenza delle questioni innanzi al ~iuriire dd merito 
sulla proprietà, dev' essere rispettalo lo stato del pos 
sesso attuale. Salutare disposizione, ed intesa a fre 
nare le inuiuste opposizioni dei debitori. 

Si è stabilito dal Senato che gli arbitri necessari deci 
deranno inappellabilmente le controversie sulla com 
mutazione. Ma dovendo la decisione il1•1.\li arbitri ren 
dersi esecutoria dal Tribunale, si è proposta un'a~~iurota 
intesa a dar facoltà allo stesso Tribunale di modificare 
la liquidazione avvenuta per un evidente errore rii fotto. 
Ecco restituito al Tribunale ordinario quel potere 
moderatore, necessario per riparare evidenti ingiustizie. 
Il Iìelatore che ha con tanto calore respinto le Giunte 
speciali I! I' arbitramento necessario, è lieto di vedere 
restituita la giurisdizione ai Tribunali per riparare le 
ingiustizie. tlel(li arbitri. 

Si è tanto bau.rgtiatc per la citazione per pubblici 
proclami; ma il Relatore ha deposto le armi, quando 
l'onorevole Mini,tro di Grazia e Giustizia ha convenuto 
di polt~rsi fare la citazione in caria esente ria tassa 
!li hullo. L' avidit~ fiscale ha ceduto ali' equità, e po 
tranno godere i crvditori ed i possessor] di questo 
benefico provvedimento, 

Le tasse l(i11<liziarie si sono ridotte a 11uclle st~hi· 
lite per le Preture, e si è pensato pure agli estraiti 
delle sentenze ne.' C3Si in cui dovessero Psscrè rive 
stite iti forza esfirutiva. Un creditore ad11n1111e non 
dovrò prendH spedizione di una voluminosa sentenza 
per cnstringPre un solo rii tanti dehitori, ma col sem 
plice estratto che si riferisce al debitore moroso potrà 
procelere alla esecuz ione, 

Tutte queste henefìche disposizioni si trovano di g1i1 
concordate, e concordato si è altresi di -loversi sosti· 
tuire all'art. t:l del progello minisierale l'ari. 16 1M 
controprogetto dell'Ulllcio Centrale. 

Ma l'on. ~enalore Be Foresta eleva gr~vi dubbii 
sulla sostituzione dell'art. J!l 1foJ controprogetto 3 quello 
del progetto ministerinle e sostiene sembrargli cosa 
più cunveniente e consona ai principii tlel diritto lii 
dover~i trascrivere il titolo flella comrnutazicne in an 
nua rendltr. lo non era preparato a questa nuova 
ba.ll~11Iia, perocchè anche sn questa contr(,versia l'on. 
M1n1stro di Grazia e GiustiziM si era messo <l'accordo 
coli" Ufficio Centrale. 

.m permetto di sottoporre alla savir7.Za dello stima 
bilissimo Senatore De Foresta, che nelle province mni 
rlionali e prima rM 180(1 il dirilto del creditore Jdla 
ilecima era un diritto im•nobiliare, che costitui'a un 
censo risrrvatiro, " •1uesto diri110 immobiliare polcva 
esser i:ravato f!"i11ol1•ca tl,11 dcciruant.·; ma ~rn pnr 
vero che il cololiO pe1 petuo na propr•i·tario a<soiulo 
tiella terra colonica, senza che il cretlitcrr d~lla pre- 

22 

stazione potesse sperimP.ntare l'azione reale pP.I paga· 
mPntn della prestazione mede5ima. Onri'è che anche 
prima di essersi introrlotlo in Napoli il Codice francese 
non si poteva confondere la colonia perpetua con l'en 
fiteusi. L"una era ben riiver~a dall'altra per la natura 
5tessa rlelle cose. Senza titolo non vi er.1 enfiteusi eri 
il rlistintivo appunto ddla colonia sta nella mancanza 
del titolo. La colonia era una posizione di fatto pro· 
do lta dal tempo, che neT mondo morale tante cose 
Luone o ree lrgillima. 

Il Co1lire francese introdotto in Napoli in gennaio 
1809 dichiarò cose mobili, nel!' interesse della collura. 
le prestazioni prediali, e prima rli questo Co1lice ii 
Decreto del 20 giugno 1808 avea consacralo lo stesso 
principio 11er i censi riservativi. Ridono il censo ri 
servativo ad un semplice credito, non poleva il credi 
tore aver dominio sulla terra colonica nè azione reale 
pt<r rliretto di coltura o per manranza di p~i;amcnt<1 
delle prestazioni. li dirit\fl clt~l r.reditore era circoscril· 
lo nella decima de' frutti della terra qualunque ne fosse 
i I posst ssore. 

Cosi si pnò spiegare perd1c il Decreto del 1838 
volle la interr11zione ùella prescrizione appunto per le 
pr~slazioni prediali, e perchè il rescritto riel t 7 ago 
sto 1838 dichiarò di ~sser applicabile la disposizione 
dPll' art. 20ti9 delle leggi civili, relativo alla rinnova 
zione del titolo del!" annua preslazione, per la ragione 
rhe nel censo riservatil'O il fondo rimane presso il 
pusses:<ore a titolo di proprietd, e che la correlativa 
annua prestazione non è dovuta in ricogniziune di do 
minio altrui. 

f)uesla essendJ a.Junque la natura del censo riser 
Yativo, 1p1al p~ssaggio di dominio vi sarà nel colono 
1•crpcluo per avere il creditore otlcnuta la comm1111: 
zìone della prestazione in natura ? ~; se non vi ha pas 
sar:gio ili propriet~, come si potrà dichiarare clui sia 
necessaria la trascrizioni! del titolo di commutazione? 

Pre;.ru caldamenle il Senato a ponderRrc con tuti.1 
seriHà le consei;uenze di un sistema che alterando ra 
dicalmente il clirillo storico e le condi·,ioni giuridiche 
<IPgl' ir1tcressali, produrrebbe tale perturbamento da 
~convoli:ere titoli che hanno vresP.ntato gli t>lem(mli re· 
l(lllatori 1telh pacr. delle fomiglie e la base lii molti 
plici contrattazioni Ira pri~ali. Se voi ~ssimilcrete la 
colonia pHpr-tua all'enfiteusi, chi non <lini da oggi in 
n;inzi c:he i I possesso de' coloni 11erpetui dalle leggi 
<lichiarati proprietari, il staio sin"ora precario, nello 
slesso modo che ù precario il possesso dell'enfiteuta? 
U 11.1 cons1!1rne11za cl .. Jla 11recarietil sarebbe qtu:lla di 
non potere il possessore opporre la prescrizione del 
dirillo a decimare''. 

E q11este ossPrvazioni mi riispensano dal rispondere 
ilist1'samentc alle altrn obbiezioni elevate dall"onore· 
l'OIP s .. n,1tort~ Chiesi, il C)Uale essendo d'accordo col 
J"Ufficio Crntrale nd respinirnre la proposta ministe 
rial•! (or:1 abhanclonata dal Ministro di Grazia e r.iu 
stizia), dissente poi da noi sulla iscrizione ipotecaria 
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che \·o;.;li;tn11 ; I':' f'IT•·t n 1L·ll·i 1:1·1 s · !1~ 111~;.:·~ e.i: cor:LlfP. 
•I creditor.. d,•Jl'an,,na r•·11 :ii;1. F::i si spa· .. ·: 1:1 dielh 
idea di una ipoteca tacita come cosa dissonante dal 
rl'-'11·• r•unune e dal pensiem di dar forza retroattiva 
ari 11n2 ie~;.:; m.i io pr1•go un :;iurrconsulto si stima 
bile a por mente clic, estint» il diritto rl1·l creditore 
in prodotti della terra colonica e convertito quest» 
diritto in canone, n.m avr-hhe ;li cuna garantin il ere 
rlitore senza la i;1oleca, e s'int••nd~ bene die que~l.i 
ipoteca non dev'essere pr••i;iu,licala d rlle precedenti 
iscrizioni ipotecarie prese a danno de' possessori ddl•! 
terre coloniche per la ragione semplicissima che le 
ipoteche pe' debitori ile' coloni pcr11elUi non pregiurli 
cavano la quota de'prodotti in natura dovuti al deci 
mante. 

Nè mi fa impressione la obbiezione di contenere la 
forma proposta dall' lhflcio Centrale una specis ùi 11"1- 
sposizicno transitnria nel termine rl1•1la iscrizione ipo 
tecaria; pero e. hè n~I J'"<'a:!,;"o da una lq:isl:izione a I 
un'altra le rl.sposiziuu: 11 • .r1s1lori1! mettono iu armonia 
il preSl'lllt! c·d 1'11l11ro, snuu il po ntc tli pnssa-gio d.1 
1111a l1·µislazi11nP. .id u11· altrt per non turbare dirilli 
:1crp1:,iti. E I·• dis:·u!'i1.io11i lra11,ilorie non rni:o stale 
f.1rsi. neCl!>sar:,. I'' r 1' al1tl'11.i.·nc .id Cud;c0 dvii,! ita 
li~uo, e non si so :o i'orw 'Jlla11tu alle ipoll'l:!ie laeit .. :1c 
<'•1rdali lern1ini per l:i p1.lihl1ri1~ deli'is1Tizio11i, lcr11.i1:i 
rh" si ~0110 l"'r hen qu:itt··11 vo't.- l'rr.ro~ali dai ~r~u. i 
1:oteri rlello S1:1Jn ~ A 1'11e. 1!unrp1r m··r:11·i~liar~ dli', 
sl:iliil1l<1 In ipol11'.a tl:11la pr.·senlt• l<'l!~•·. l.t 1·orrispon 
d•!.,(I! ii;c·izion•' dOVt•SSP C'SHI\ puldilicata fra Sl'.i Jllt!:<i 
···r 11111" IP 1·<111..:··~ill'llZt' ~·11ridif'hP '! 
A~cf'i\(~if·i a !?1i:1 !J~i.J:!;t f .. J l11:1a :'I' r:li 01111r~vol1 

il'l'opln.l::.li i-i1.ii:t'.'\:~1.·ro lt• l-:11·0 n1f'z:11ni. 
St~11:itor1· Chie~.;L ~i:.;.nuri S1.·11:1t•,.Ji, 1,:,u \'i sono fhf' 

.:11c ~isl1•111i tLt ~rµ;11ir11, t:d l~ 11u1slieri subire le con· 
,, ~11e11z1! o clt-li'uno o cl!!ll'.,llr-·, ~ccon•lo che o cp1eslo 
" que lo aHù ::1 1-r-·làe11z~. 
li ,.,1,~1l!:t pro;••·~l·• dall'onorHult• Ile Fort•sta imporla 

.-111~ chi ha •'i1·1tlo all:1 prt'sl;izi·•ne al·bi.1 u11 v1•ro rli 
rillo di cond1>tninio1, di•! si risolve in un tlirello do 
:11111io. Q11c.-111 >i.;lf't!\a è stato co11ili.1ltulo dall' <•norc 
wln llda1ore nrlln sua dolla · el~zi:•: .. •, (•d oppu;.:nato 
.'i bel 1111orn f,1rtc1n1·nlt: colle clulle ed r.Jorpu·nli p.1rol1~ 
1•oco dianzi da lui p1·o••ttn1iat1·; t' a! ~isiema .lif.-i;t> 
dall'rgr• ;.:io lleL1t.1re a-Ieri fin d1d prilllo ~iorno d1·IL1 
discu>sioue di qurslo prohetlo I' or:orcvole ~linii;lro 
cli Gr.1zi:t t• Giustizia, il quale aliha11doi;i1 interamente 
:i sish:m~ ~1111 pNprio. 

Giusla l'ani;o lanto ddl'o•1orevoln Ministro di Gr~ 
zia e Giustizia IJ11anlo dt•llT!li.:io Ceulralc>, il diritto 
•'t•I dPci111:11:tt• è ritlollfl ad 1111 s1•mplic1' cn~dilo, e l'l.'.f 
(iciu C"ntr;tle i>1ll'1i:!e che l(llt>Slo cre1lilo sia ~arantito 
rou i~·) 1. ca l,·~;,11•. 

Io accrJl,1 il ~i;t.·m~ rHI' [flici~ Centnile, sia prr 
chì• ri1n: ,;Ì conv'11to ,t,·11" f1)rti r:i~ioni cln~ 1;i:\ ~uno 
;late: atltlollc nella I:, l;1zit•ll•', sia 1·Hdit\ e lo dico 
francamente, è questo un sistema più fovorel'ole ai pos- 

scssori; accetto pure, senia mancare ai princil'ii clic 
in matt>ria ipoli:caria ho sem:·irc sosltnuto, la g.1r:111lia 
di una ipoteca legale. E su questo punto non p•Jtrci 
assoLiarmi ~ll'onorevolc Ile Foresta, il quale credr rhe, 
amm•?llcndo qnesla ipoteca le~ale, si venl!1 a derol(are 
al Cu1!ice cil'ile. :Sarò forse in ~rrore, ma 11011 si pona 
a parer mio deroga <.li sorta al Cotlice civile, accor 
dando un 'i pote ca legale 31 creJ i tore della prestazione 
convertila in rendila. Il .Codice civile st;1Lilisce lr•! 
categorie 1l'ipoleche: l'1poleca legale, l'ipoteca conv~n 
zionale, l'ipoteca i;indiz1aria; e lì-;sa cii enumera alcuni 
titoli ai quali vic:w •cc11rdata l'ipoteca le;l:de. 

Dernt1!ll!rem1110 al Codire t:i1·1~e se o;gi si trattasse 
o di crè.ar-e una n1101·3 ipole,:a non conlemplat11 tbl 
Codice slc<so, oppure di allribnirc ad un'ipoteca qua 
lit:I, allribnli e caratleri non ricotto>•·iuti '' r1on arn 
messi tlal Codi1·c ~ivile. :'i11i ai:1:11rdiamfl colla pre 
srnle lc~;:c un' ipoteca che ha 13 sless;1 natura d1t! 
:dl'ipult·ca le;:a:., i! al!ri1>11ila dal Cotlicé civile; e non 
facdnrno rhc ~ggiun~ere aJ:;1 t•n11n1:·razio11c ,lt:i liluli, 
ai CJLrnli lo sle~su Codice e.incede l"ipclet:<1 ll'~;,fe, u11 
nuo\o titolv al ljllal~ l'ipulcca lc:(alc tleub.1 com 
peter~. 

Far.(>ndo 1p1eslo pn lt-gµe ucn si porla, 1 ip(·ll', a p.1- 
rt·r mio, in :tli:un llllldo d··rora al sistema ipotecario del 
Codice civile. 

l'ioi 11011 focciamo che 1111':tl!~i11nta ail'cnumHazion.c 
che in 1•>so sta i;crilla d1·i cr1•d11i :1i 1111ali è conct·sso 
il hcru:fìzio tlell'ipokc,1 l1·i-:al1!. ~la dal n10111eu10 che 
l'IHlicio C1-ntrale am111elle che il diritto del cretlitore 
ddla r• n.Jila i• ua \lllfO rredito, dal 01 .. mento che 
rnole chn 'Jll'''lo rrtdito ,;i.i \;aranlito da u11'ipolcca 
I ·1:al1•, hiS"\;<la, o Si1;nori, d1e <1'1e,1~ ipolt•ca le~ak 
r·orra L1 Silrie tli tullf! le altre ipMeche Jr;;ali s!aLililr 
dal Co.licc civile. 
Il Co1kc civile ha stabililo Li rri-:ola genrralc che 

qnahrnq1w ip•1ter.a non l'"ss~ 111<·re clfcllo e ~rado che 
tlal giorno ddla i>CJ izi1111••; ;, qu.·sla la rifu1·11w ('llJ 
rad ira le che h:a fatto il Cotlir1• ,:i1 ile al sis1<111a i1H•IC· 
cario che t•ra prima in 1·ii:ore. ~on si è conteni 1 lo di 
J>rescriverc la nl!ccssith clt·lia lrnsrrizir1n" deµli 111ti oli 
aliP-nazi•·ne, non si è ron:r•nla!o •li r1 1!.I•·re obliliga 
toria j' j:;c! izionP di q11e!li1 ipolt'tllf~ l1·~ali che ne en111(' 

·li'(l•·nsat•• dal Co.!i1·c ;-.lapo:t;11111·, ha fallo rif>1rn1t\ as-;ai 
11iù radicali, e l"ra 1111c•sle 1111ella di ronv•·rtire i pti>i 
le~i su;.:li immohili in i('ol1·ra it'~ale sc11,:·lic1<, nppunlo 
peri:hè qnesli dnitti dw dai Ci.dici anlcriori :1ve1·;1no 
privile:-;io, ossia il dirillo di •·s>e,·e pr1·f1•riti a: che alle 
ipolechc a11lf·rinrmPnle iscritti', ('Oks;cro a'er grJdo 
uni<'.amente d;il i:iorno .i,~11' isr·1'izi o111·. 

lo dunque pt•nso d1P. 11<111 uobl>i~mo h:1dar1• allr. con 
'eµ111•nz,, che 11e•>'$OllO tl1·ri1ar~ 1.al 'i"1"111a che ~i utlolla. 
.\l:liraccialtl 1111 si;tr111a, l1i>o~11.~ ~uuiri·r. tutk lt! con 
srg1Jt\nzr. 1p1alunque. •·s~r. ~i:.ut.t. _...I.! t·!:irl11di .. 111u d con 
dominio, t1.uhl!i:H110 lll nr_rt·~ . .;i\.1 n1n1·1~11. ft' d rredito. 
Se vi è un t:rc•lil••, " tfUtslo 1:n·dito è· 0ara11til!l dal- 
1' ipoteca l~i;ale, bisogna d1e 11111•sL' ipoteca suLisca 
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la s-rte «he a 111t1e le ipoteche lq;:ili, convenzicnali e 
l!iurlizi:ili i~ ass1•;:11ala dal Codice civile, cioè che il 
!(rado ~i:1 riPl••r;11inat11 unicamente dalla iscrizione. 

Q•H!stn è il si-tema che credo lopico, e ripeterò an 
eorn 1111" 1•fJ!I~ r tir, ammettendo I' ipolrra l1·plr, ac 
roroiata dal: l.tlicio C••nlralc a garantia del creditore 
della rPndiL:, n1>11 si der1>~a p•·r nnll.i al!e 1li~poa'zioni 
del Co·lii:e civile, 1•urrh/> questa ipoteca otl.~n;:a il suo 
i;ra.Jo 1lnlla data dell'iscri1ionr, e non )'Os<.l mai 1•s 
s0re preferita ad ipoteche anteriormente iscritte. 

Dcl resto, rimetto la .lecisione dell'insorta •1111•sliPn•~ 
a1l.1 snvir-zzn ilei Senato ; ma p··r parie mia insisto 
perché sia soppressa la ~seeon1la parte dell'art. 16 ti-! 
Jlr.l~•·tto drll' IJffizii Centralo. 
Ministro di Grazio. e Giustizia. Demando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Mi 1wrmP.ttPrci 

soltanto, l'rim<1 che firen.la la paroln l'onorevole Se 
natorn lk Fon-sta, di ricordare i tr-st i di lr-1-([<C che 
Cl"l'•lo t1•(!.lie•·.1nno in part~ le obbi .. xioui rh; ~gli f.1f1'· 
va : ciui· sulla nal ura entitoutira di questa prcstazion» 
inq11:1110 d·•· la11lo la lrg~cdd 1810 <pianto quella d,.J 
18H 1sdw!1·\·;1no spe•·ialme.nle dalla ~ommntaiionr i 
ranoni dcrirnnli d.1 scrillura enfit· ntiea. E sir.come la 
l~~~e chi• 11. i !"areiamo si rimrllc Hlle presla7.ioni che 
r:rnn11 co111mut~l1ili ai trrmi11i d··i D1~cre1i d~I 1808 e 
1810 per le Pro1·inei" :'iapr•ldnnr e 1•rr I~ Pro1incie 
Sicili.1111· µd Decrt·lo dd ''"''Pmhrc 1811, 'e1l1~ bo•nis 
~imo il St~natore Ile Foresta rhi. qtH•sta lc\(,;e non rom- 
1•re.nde le pre,taziuni le quali 1lerirnsse.rJ da conccs 
~ioni eufìleutichr. 

Darò lettura di·gli articoli affiucbè il Senato ml'~lio 
se ne convinca. 

• Art. ~. Sono µresunte H fe111lali tulle le ren1lite 
esatte ùa:;li e1-Ddroni, o dagli aven1i causa ila essi, 
pr.r fouoli siti fra i confini degli antichi ex-fcud°;. Il 
Dt•crdo dei 20 ~iugno non è applirabile alle sole con 
ces~iuni di fon1li privali e allodiali fallp con pubbliche 
sr:rilture. Tranne questa sola prorn, o,:ni altro argo 
mento è rlirhiarnto inrapacti a diinoslrarc la 'l"·1li1à 
huq~··nsalica delle rion,litn d11! si prPtende,;srro esenti 
1fal1.1 regol:t stal·ilila col presente D~··rcto. » 

< Arl. 3. Le rtndite, e le prestazioni e~-foudali in 
d_enaro, e quelle in re:ieri di qualunque natura, e co>i 
pri0111 comP. dopo la loro comrnutazionè, tranne i soli 
canoni en!ìtrutici. 1wn potranno i>siger~i se non n1 Ila 
q11ali1il di censi riservalivi dc' fondi drli IJUali rlipen 
tlono. Come tali esFe cristilniranno I' uuìca riserva Je 
~li lulirhi diritti drgli ex-Baroni, abolilo ogni altro 
J1itto ed <·~ni altra prerogativa finora esercitata. > 

• Ari. .i. 1n conseguenza dell'articolo preretlrnte è 
abolita <•t:ni 1ln-oluzione, sia prr cullura non falla, sia 
per aLLrassv delle prestazioni dovuh•, sia p1·r mi.rie 
d..i coures,ionari srnza legi1timi successori. Restano 
bensì salvi ai;li ex-Ifaroni tu1ti i drilti che na~cono 
rlalla nal11rd dd censo riservaLirn, ta1do sui frulli, 
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111rn1110 sul prezzo del fon.Jo redditizio per la riscos 
sion·~ delle r~ndite delle prestazioni solite. > 

< Art. 5. l'ìon sono compresi nella dis11os!zione ciel· 
l'articolo precedente i canoci, e le prest .. zioni P11ii· 
t••utiche, pt'r le 11uali dovranno OSSl'rl'arsi I~ natura r. 
le lc~i;i ile' co11tra1Li. Si avrJnno pa e11litc11tidie 1111• 1;,. 
solP r••ndit1• e pr1•s1azinni dli> nasc~no da puLLliclw 
scr1ltur1·, rsclu<a o;i11i altra· prova di equi1iollenz.i. ~ 

E nPI llrrrl'lo il•<ll' \I 1licc111hre 1lel 18il per la Si 
cilia, •Jllan..J,, si P.slo·s1•rn :dia medesim3 i D.-·crl'li del 
:lù ~i11::110 1803, e del li l(Cnnaio 1810, si dic<·1:1 
t che ila sitT.111a 1lispo<izio11<i si i11tendon•l cccc1Lua1i i 
ca11·111i enlilt'JJ'ÌCÌ, :ii termini dd titolo !) deil<) lef:t:i 
ci1ili. • 

Mi permrtt••Va anrh1i 1\i aµi::iungne che, s1,rotulo1 1., 
di,posizi1·ni ol1·l Codici> frar.f!'se, pulohlicate in Na1••ll1 
nel ltlll~l e riprodotte nella lec~c del 181\1 per tullo 
:I l\1·~110, l'i1in\P.ca p11te1a cMliluirsi sni c3noni 1•11fito·11- 
1ici: su tulle li! alire p1e>tazioni, anche pt•r le re1!1'•l · 
che erano siate ri<rrvate nella concessione 1·h" si fa· 
ccva di un immobil•>, la lr.~gtJ non ammise nffolto l.1 
costituzione ddlc ipot1•ch•·. 

Difatti l> d.l notare cl!P- ndla h·:;ge di procedura ci 
v<I~ dcl 1~1'J, trnltu:1d• si J,.lia l'.sl""i'l iazione fo• z:1\.1 
d~lle rendih•, si iliss•! d1c pH (flll'Slt! 1 enilile 111. i 
ca,i di espropr;azione Ul•veva setcuirsi un pru1·edi 
mento che si avvi.·inava piulloslo all.1 Vt·ndila f, r 
zal;i .lei cr1••liLi, anzirh(~ d•·;;li in1mohiJ;, ammr.nod1i: 
,1011 ci fossero ~!ate 1kil1• ipot< che lt·i;)alnw11l1! acq11i 
.>!1le e COIJSel'late prima olei prÌrliO t;enn:iio 180!) vu· 
:\.1poli, (\;,Ila dat:i cioè dc l'alluazionc del Codice. che 
vietava l'ipoteca sui censi riscnalivi. E 11er la Skilia si 
disse rspr1~ssamente ptr le i[10lecl1e acquistati! prima 
ilei primo settembre 181\1, perd1è lauto in .l'ìapoli 
dol'" il primo ~ènnaio 180~), quanto per la Sicilia dOJ•O 
il primo s1•ttemhre 1810 non fu U11JJ1Jessa l'ipoteca se 
non sui 'u:ioui str1:ttan1enlc e11file11tici. Tulle le ali re 
11re,tazioni i'r1·diali, :indie quelle rendite eh.i erauo 
risèrva1e nd:a cessione che si facern di un irumobilt•, 
non er;iu .. ;,tfJllo sus•·eltiv~ d'ipo1i·c:1. Colla nuo\'3 l1·gi;1: 
poi del 18:l8 pa la cs~·1·opriaziont forzata si disµo::e 
per J.1 •·~i'ropriazioue dei diritti reali immobiliari, e 
all'art. g,; si dissero !:oli i olirilli riguardanti (k•niuio 
diretto per fuudi ro11c<·ssi in enfiteusi o colonia per 
petua. 
lii sono permrsso occenr.are a questi articoli di 

le~µ~, perchi~ rrl'ilù d1e vali,:a110, come diceva, a me• 
i::li11 posare la questione sulla natura di queste pre 
slaz:oni e sulle consel(uenw, nel rapporto della ipoteca. 
Presidente. lb la parola il signor Senatore D1\ 

Foresta. 
Senatore .De Foresta. L'onorevole R~latore con 

molta en•~r::ia e dotlrina ha cercato oli ùimostrare 
dtr. le prestazioni delle quali si traila, non sono pre 
stazioni enfiteutiche, che cioè non si tralta 11è può trat 
larsi rii eroliteu•i. 

In primo luogo io avevo gih detto che tali pr,,sla- 

•• -::2 ~, 
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ziuni dovevano considerarsi non come .veri diritti enfl 
teutici, ma come derivanti da una specie di enfiteusi 
"'i generis. 

L'onorevole Relatore ha dovuto comprendere che io 
non volevo mettere in campo una formale quesiions sulla 
natura di questi diritti; ma che invece volevo chia 
mare l'auenzione di lui e del Senato sulle gravissime 
conseguenze dall'accettarsi l'articolo proposto dallo stesso 
Lflicio Centrale e mi duole di non essere stato inteso 
dall'ottimo Iìelatore. 

lo ho dello; lasciamo la questione dollrinale, ossia 
non addentriamoci troppo in questa ardua discussione, 
supponiamo che vi sia dubbio , e per lo meno vi e. 
Ebbene, quando il Parlamento avrà risoluto il dubbio 
nel senso che le prestazioni decimali in parola siano 
diritti reali, nessuno potrà più nè muover questione, 
nè far lagnanze, et! ogni diftìcoltà sarà tolta. 

Invece l'onorevole Helatore, attenendosi al rigore dei 
principii, e ripetendo essere impossibile il conside 
rare cotesti diriui altrimenti che come un credito, 
senza volerlo, egli compromette la legge , perchè è 
impossibile che si pongano i creditori neliu dura con 
dizione in cui sarebbero posti dall' art. t6 dell'Ufficio 
Centrale. 

lo voglio però ancora tentare di persuadere l'ono 
revole Relatore, muovendogli due domande. Pre;;o 
l'onorevole l\ela tore a dirmi se le prestazioni in di 
scorso sono state iscritte come secondo il suo sistema, 
cioè se non sono che semplici crediti, avrebbero do 
vuto esserlo. Mi dica, ripeto, se furono prese IP. relative 
iscrizioni ipotecarie. Inoltre lo prego di dirmi se sia 
certo che fra quei settanta mila possessori non ve n« 
sia alcuno che abbia il fondo sottoposto al le prestazioni 
i;ià ~ffetto da altre ipoteche legittimamente iscritte. 

La sua risposta a queste due domande f:trà meglio 
di 011ni mia parola comprendere la gra1·ità della que 
stione, e regolerà il mio voto. lo dichiaro fin d'ora 
che se non esistono iscrizioni a favore dei decimanti e 
se non sono assicuralo che sui fondi sottoposti alle 
prestazioni non vi sono giù altre iscrizioni ipotecarie, 
qualora mai, ciò che non credo, fosse approvato l'ar 
ticolo rn del progeuo dellTflicio Centrale, io darò, 
mio malgrado, la palla aera all'intiero progetto. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore \'igliani ha la parola. 
Senatore Vigllanl. Debbo anzitutto ;dichiarare a1 

Senato che la questione ora sollevata dall'onorevole 
Senatore Ile Foresta non fu punto discussa in quella 
conferenza alla quale ebbi l'onore di intervenire in 
sieme ai membri dell'Ufficio Centrale. 

In quella conferenza non si trattarono che quei 
punti sui quali ~sislcvd divergenza tra l'Ufflcio Cen 
trale e il signor Ministro, oppure tra i varri membri 
del Senato che avevano preso parte alla presente di· 
scussione. 

Sopra questo punto, sa Lenissimo il Senato che non 
era stata sollevata questione di sorta, ancorchè qualche 
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parola alla sl'uf!gita sia stata pronunziata e falla qual 
che osservaaiom-, per conoscere la natura di questo 
diritto che, come avete inteso, da alcuui si riguarda 
come personale, da altri come reale. 

Tuttavia la questione che ci occupa, io non lo dis 
simulo, è questione grave assai, e, come giustamente è 
staio dello da un egre11io scrittore di diritto, la parte 
delle ipoteche è nel diritto civile la metafisica della 
Legislazione. 

È questa una grande verità, perchè tutte le volte 
che si mette in campo una questione di tal fatta 
s'incontrano tante difficoltà, ton le sottigliezze che tutti 
coloro i quali non sono iniziali alla scienza, nel pren 
<terla ali esame , non possono non anedersi che 11i 
aµgirano in un labirinto. 

Premesse queste osservazioni, io dirò che riconosco, 
in parte la gravitù e la sostanza delle osservazioni, 
dirò anii dei dubhii manifestali dall'onorevole Senatore 

1 De Foresta. Egli da ultimo ha mosso un eccitamento 
I all'q~re1tio Relatore clelll:flicio Crntrale e in questo 
~ ei;li mi ha prc•·enuto, poichè provo anch'io il Lisogno 
I d~ conoscere come .qu.••l diritto che l'e!jr1•gio Relatore 
I tlrce personale, sumle al censo riservativo, fosse 

1

1 iscritto supra i fon'.li, e come 'i mettesse questo di- ' 
ritto in concorso coi dirilli reali che nascono dalle 
ipoteche che pos3ono iscriversi. 

Io ho domandalo a me stesso come questi diritti si 
tro•asscro iscrilli, e come sieno sempre andati illesi, 
come ce ne assicura l'egrPgio l\elatore dalltt concor 
renza con altri diritti r.,a]i. lo quindi amerei che so- 

l pra qu~sto punto, la dollrina cosi vasta e cosi profonda 
\ •le! nostro ~ollq;a _Sena tor~ ~liraglia, il. quale ha fatto 
sulla materia spec1al1 studi, volesse ch1ar1re me e il 
Senato, giaccliè suppongo che molti Senatori, al pari 
di me, <lcsiùercr.1nno su 11uesto proposito qualche 
schiarimento. Desidererei ancora sapere come questo 
diritto personale sia assicuralo di fronte ai tlirilli reali 
di ipoteca. In secondo luogo amPrei di avere qualche 
spi·i;~zi•>ne intorno all'articolo che l'Uflìcio Centrale 
ha sostituitu .i quello ùel Ministero. 

Il Miflistero 11artiva da un concetto affatto diverso; 
il .Ministero partiva 1lall'1dea di privilegio che ha colui 
che 1·ende la cosa per la sicurezza del prezzo con 
venuto. 

Il Mioistt-ro considerarn come prezzo della decima 
11uel capitale che sarà lìs~ato in luogo delle derrate che 

I ora si pagano; e poi nell'a'.to in cui si prescrive fa 
· conversione della decima in denaro si st~biliscc quel 
~ l'ipoteca che Hl venditore compete sulla cosa venduta. 
j (.luesto è il conccllo dcl .M111istero, concdto molto 
chiaro e che fissa aù un tempo e dà forza a quel pri 

' vilegio che appartiene al venditore, privilegio che non 
teme punto le assicurazioni che possono essere prese 

r <lai compratore quando stimi di ricorrere ad un ipo 
: teca lej!;ale. 
; L'Ufficio Centrale è mosso da un'altra idea, quella 
· cioè che per la ipoteca legale imµorli aver in mira il 

~ .~ ... 
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i:rado di questa, se è fatta entro il termino di lì mesi 
asspgnati dall'articolo contrapposto al proi;•:llo mini· 
steriale, 

Se è così, io non posso non ammettere le difficoltà 
affacciate dall'onorevole Senatore Dc Foresta. 

Che sarà delle ipoteche che esistono sopra fondi 
soggetti a decime, e fatte a favore dei possessori di 
questi medesimi fondi 1 Andranno esse ipoteche 
avanti a questa ipoteca IP.gaie che noi introduciamo ? 
Se questo fosse, e io credo che i termini dell'articolo 
lascino I ungo 11 crederlo, veramente la sorte dei pos 
sessori delle decime correrebbe gravissimo pericolo, e 
non esiterei a dire, che sarebbero rovinati. Quindi sarei 
molto grato all'onorevole Relatore se volesse avere la 
gentilezza di dare in proposito schiarimenti al Senato, 
e spero che questi ci condurranno allo scioglimento 
della questione. 

Senatore Miraglla, ltelutore, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mira.glia, nelatore. Gli onorevoli Senatori 

De Foresta e Vi11liani mi credono un debitore facoltoso, 
gravanrlomi di un peso cotanto esorbitante, ma non si 
aneggono che io ora sono una sorgente affatto inari 
dita. 

Grato però alla loro benevolenza spero che Pi con 
Ienteranno delle povere mie parole che potrò accozzare 
alla meglio. 

L' onorevole Vigliani vi ha accennato a delle ano 
malie in materia ipotecaria. E ben a ragione Egli, ver 
satissimo nella storia del diritto, conosce meglio di me le 
anomalie nelle diverse branche della legislazione. Svol 
gendo nella fortuna della tra vagliata mia vita i clas 
sici per penetrare nelle erudite ricerche delle a110- 

malù in materia ipotecaria, ho avuto a convincermi 
che abbiamo in due casi delle ipoteche annmale. Il 
primo caso era quello della ipoteca tacila del legatario, 
la quale avea per fondamento la legge unica Codice 
co"'munia de ltgatis; e questa ipoteca pel consenso 
degli scrittori era detta anomala perchè era divisibile 
come l'azione personale contro i;li eredi del debitore. La 
gloria di avere in llalia nunriosamente dimostrato l'uno 
malia di questa ipoteca è stata ilei Senato di Savoia e ciel 
Siero Consiglio Napoletano, ed a loro esempio decisero 
nello stesso modo le altre Curie di Europa. I'n' altra 
anomalia abbiamo avuto .. nella ipoteca irreqelare pel 
censo consegnativo, per la ral(ione che la ipotecaria 
costituiva la obbligazione principale e la personale era 
I' .accessoria. 

Qual maraviglia adunqus che il censo riservativo, 
mentre non era un diritto ruals sul fondo, tenesse ob 
bligati i frutti da dar diritto al decimante di richie 
tlerli nelle mani di chi•rnqué' si trovasse il fondo 1 Che 
dovea fare il Iegislators per conciliare il principio della 
libertà delle terre con quello di conservare incolume 
il terraggìo dichiarato sacro per ~li ex-teudatarii '! Dovè 
certamente adottare disrosiziuni tali da dover risentire 
di qualche anomalia. Delle anomalie non possono man- 

care in qualunque legislazione senza clic però il mo 
numento legistativo perda il suo pregio. 

Or vengo alle ,;piegazioni <li fallo cortesemente ri 
chiestemi da' due rispettabili preopinanti. Nello stato 
attunle delle cose i creditori delle decime non hanno 
iscritto nè avean bisogno d' iscrivere il credito su' fondi 
gravati, e per una ragione semplicissima. Il creditore 
della prestazione in natura non può venire in conllitto 
co' creditori ipotecari dcl colono pnpetuo, percl1P. il 
decimo drl prodotto essendo dr! credilore, nelle mani 
di r.hiun•JllP. si trova~se la terra colonica, non vi po 
trà esser connitto cl' interessi tra il creditore della 
prrstazione e il cr.~dilore ipotecario del possessore 
dl'lla terra : il posses.iore della terra colonica ha obbli 
{!ato 11 favore d1,' suoi personali creditori i nove decimi 
Ml prodotto come suoi, e non già la decima che ap 
p;irtiene ad un altro per censo ri;;pm1tivo. Fin oggi 
non vi era nP. vi putna esser ra~ione nella lei:ge di 
:•rrorclare al rrrditore della decima ipoteca sulla terra 
colonica. 

Ma ora che si vuole liberare la terra dalla presta 
zionP, e rirlurre la pre~tazionc medesima in annua 
rendita in clan.iro il creditore ha bisogno della ipoteca 
e della iscrizione. pcrocchè senza ipoteca non avrebbe 
più alcuna i;aranlia sui frulli del fondo gravalo della 
prestazione. • 

Per tal modo si rende farile la proposta dellTfficio 
Centrale, che la ipoteca accordota al creditore del ca 
none non è pregiudicata dalle ipoteche anteriori per 
debiti 1lel colono perpetuo, senza che per questo si 
potesstJ rimprorerare alla le!!ge il ,·izio cli retroattività. 
Dne stareblie la retroattività se i cr~ditori ipotecarii 
del possessore non verrclilicro pregiudicati dalla ipo 
teca pel canone surrogalo alla prestazione in natura, 
se il capitale di questo canone rappresenta il corre 
spellivo della decima de' frulli alla quale decima non 
avevan diritto i creditori del po>sessore 1 

Si~nori Senatori. Il Relator!I nel ringraziarvi della 
cortese allenziontl che uct.' prcslnlo a queste povere 
parolt, raccomanda al vostro zdo di deliberare con 
quella maturità di con~iglio che ,.i distingue nd dare 
il Vl•Slro ,·oto. La quislione in di>amina è troppo gra 
ve per le Province Napoletane e Siciliane, e se per 
poco si ;ilterassero i principii sin ora rispettali, la 
rede ùelle contrattazioni verrebhe scossa quando si ammet 
tesse il principio della trascrizione, che mcnertblie alla 
conseguenza fatale, che sarebbe staio fin ora precario 
il possesso de' coloni 1ierpetui. Si aprirebbe una sor 
i:cnte di liti per la imprescrittibilità del dirillo a de 
cim~re, ed una leµl(c che mira alla pace tra i cittadini 
sarehhe la scintilla della discordia. 

rion è cosa facile per un legislatore alterare il di 
ritto storico di un popolo, e non saprei eon quanto 
srnno politico si vorrebhero introdurre nuvit;ì che non 
hanno akun:t r~i,:ionc di meritare I' autorilà del lel(i 
slatore. \'i pr~go di os•ervare che è rrossima la di 
scussione del progetto di lei;ge sulla Sila delle Calabrie 
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la quale in talune parli ha relazione con la le;:~e in 
discussione, e non vorrei che s'introducessero antvce 
denti da poter pre~iuclicare le questioni pel Demanio 
della Sila. In questo mondo si vive cli antecedenti. 

L'Ufficio Centrale ha fallo il suo dovere, e piegherà 
riverente la fronte a qualunque deliberazione prendesse 
il Senato. Gli articoli del progetto cli legge di già vo 
tali, e gli altri articoli concordali col .\lioistro, e che 
or ora saranno votali, sono tali che soddisfaranno la 
pubblica coscienza ed i voti dei possessori delle terre 
e dei creditori delle decime: non rimane che solo 
questo punto grave della trascrizione, ma speriamo 
anche di poterci mellere di accordo anche su questo 
dopo che altri oratori avranno presentato altre proposte. 

Le terre delle province napoletane e siciliane sono 
benedette dalla natura, e se per le tristizie del passato 
sono state condannate in buona parie alla sterilità, 
abbiamo fondate ragioni da sperare che la legge che 
abbiamo discusso contribuirà non poco a renderle 
germe fecondo di attività sociale e dì prosperità na 
zionale. 
Presidente. Rileggo I' emendamento ùel Senatore 

Vii;liani. 
(Vedi sopra ) 
Senatore Lauzl. Domanderei la parola per una 

semplice spiegezione. 
Presiden:te. Ila la parola. 
Sena tore Lauzi. Desidererei di sentire come riesce 

composto l'intero articolo in seguilo a quest'aggiunta. 
Presidente. Darò lettura dell'intero articolo come 

fu modificato: 
Eccone il tenore : 
~ La rendita annua liquidata per accordo tra le parti, 

o per sentenza in commutazione delle prestazioni, è 
garantita sopra gli immobili soggetti alle delle presta 
zioni da ipoteca concessa dalla presente legge. 
1 Per conservare questi· ipoteca legale il creditore 

farà eseguire fra sei mesi l'Iscrizlone dcl titolo di com 
mutazione sugli immobili gravali della prestazione, e 
quest' iscrizione avrà effetto di precedenza su tulle le 
iscrizioni ipotecarie esistenti sugli immobili anzidetti 
che vi si iscrivessero durante i detti sci mesi, Se h 
iscrizione avrà luogo dopo i sei mesi, la ipoteca le 
gale avrà effetto dalla data della iscrizione. , 

,\ questo poi venne aggiunto un terzo comma che 
l'Ufficio Centrale ha fallo pervenire al banco della 
Presidenza e che è cosi concepito : 

« Le lasse ipotecarie e gli emolumenti dei Conser- 
vatori per queste iscrizioni sono ridotte alla metà. » 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Poi:i;i. 
Senatore Poggl. lo ho domandato la parola perchè 

non mi pare chiarito abbastanza l'articolo nel senso 
espresso dall' Ufficio Cenlrale. 

lo dubito che non sia ancora abbastanza assicurato 
I' interesse del creditore decimante, perchè non Lasta 
<lire che l'iscrizione presa io questo semestre darà l'an- 

teriorità a tutte le iscrizioni che si faranno nel seme 
stre medesirno ; se vi fossero iscrizioni auteriuri ? 

Senatore .MlragUa., tuiotor», ~li permetta: ci sono 
tulle, si riferisce anche alle precedenti. 

Senatore Poggi. Non mi pareva chi: fosse detto, o 
almeno non aveva udita questa frase. 
Presidente. Rilcg;;erò a questo proposito l'emenda 

mento del Senatore Vii;liani: 
« E questa iscrizione avrà efleuo di precedenza 

su tutte le iscrizioni ipotecarie sussistenti su~li im 
mobili anzidetti, o che si iscri vessero durante i sei 
mesi. , 

Senatore Vtglla.ni. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllani. Prendo I~ parola soltanto per 

tlire che arnan-lo io l' unicuique s111'm, l'emendamento 
non è mio, ma venne Iuru.ulato dal!' Ufficio Centrale 
che si compiacque di comunicarmelo, eJ al quale ri 
sposi che per parte mia I' avrei accettato. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Io coufesso che 

aveva rinunciato alla trascrizione, perch~ nel sistema 
seguito dalla Camera Elclliva, e che dal ~!inist.1ro era 
stato presentato al Sena lo, si volevano fa,·orirc i debitori, 
e render~ più facili e meno 1lispendiose le operazioni 
della conversione in denaro ; e a questo scopo sem 
Lravami che meglio corrispondesse la proposta dello 
Ufficio Centrale di non farsi la lrascrizione. 

Però non posso ne{Oare che questa proposta lede 
d'assai il diritto creditorio dei feudatari, dei proprie 
tari delle decime, perchè certamente se si riduce 
questo diritto ad un credito personale, ad un cre1lito 
qualunque, esso veniva atl essere posteri;alo, ancor 
chè si desse ora un"ipoleca lcgalP, a tutte le ipoteche 
esistenti a carico Ilei possessore. Si è ora cercalo di porre 
riparo a questa ingiw;lizia (mi si perdoni la frase) 
coll'introdurre una disposizione la <rualc, a mio aV\'iso, 
poco corrisponde di principii che regolano I' attualr. 
nostro sistema ipotecario; la 1lispo;:izi11ne cioè di dare 
un effetto retroattivo, a danno dci terzi, ali' ipoteca 
legale che si accorda per la prima volta con questa legge. 

Può dirsi, è vero, che essendo questo fondo i;ià 
obnoxio al pagamento rii queste decime, indipenden 
Lementè.dall'iscrizione ipoleca1·ia, in questo caso i cre 
ditori verso il possessore Jel fondo, d1e avreLLero preso 
un'ipoteca, non sarebLero per nulla lesi da questo pri 
vil~gio retroattivo che si accorcia alla prestazione che 
oi;:;i si surroga, inquantochè non si fa, (lcr dir cosi, che 
mantenere lo staio delle cose tal quale si trovava ntl 
rapporto del fo!ldo dato in g~rentia a questo creditore, 
colla sola sostituzione, che invece di pagare il debito 
in derrate, (\gf!i si paga in denaro ; ma non è men 
vero che ;;embra contrario ai moderni principii il ri 
conoscere un pril'ilegio tanto esteso senza che sia staio 
per lo innanzi riconosciuto 1lalla 1~i;1;t. 

Senza dubbio la esazione di riueste prestazi0ni, come 
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quella ilei canoni enfiteutici, ern privilegiata sui frutti 
dPI fondo, e secondo il nuovo Codice Italiano la è sui 
cartoni enfiteutici e per due annate; ma non per 11ue 
sto si ritiene il diritto d.:! conoerleute come un sem 
plice credilo ;:arantito da un privilegio, che anzi non 
si annovera fra i crediti privile~iati sugl'immobilì , ed 
invece si considera come un immobile. ~: però sembra 
più corrispoudsnte ai principii del nostro regime ipo 
tecario di riguardare questa cornmutaxione come una 
cessione della prestazione <il·I diritto prediale, e quindi 
:1sso;:~ell1rla alla trasct izlone. 
Sd.1hene auco cotcsto sisternu possa incontrare obiezioni, 

mi sembra preferibile sempre alla nuova proposta dello 
[fliciu Centrale, rii fare cioè retroagire la ipoteca legnle, 
di riconoscere a favore d ella prestazione un privilegio 
esistente ab antiquo, e preval-nte su tutte le ipoteche 
consentite di ~1ù dal possessore del fondo. 

r.otesl.l proposta, S~ poteva essere ammessa prima 
del nuovo C .. dice civile, non si può ammettere ora che 
dopo il 18\iìì non si riconosr ono altri privilegi se 
non se quelfi clic il Codice medesimo riconosce; e 
lo articolo l\l~>8 non ammette ch!l un l'ri1·il~;;io a fa 
vore dci canoni, e sui frutti del fondo enfiteutico, e 
per due annate. 

Ad esclu.h-r« la qualità di un diritto immobiliare 
al diritto di 1l1•cimare, l'onorevole Ilelatore allegava il 
rescrìuo <lei IH:ltl; eri è vero che vi si legge che nel 
censo riserratiro il fondo rimane presso il puSSl·ssore 
a titolo !li propriet~, •' ron>t';;11entf,mente la correlativa 
annua prestazione non ,·, .lovuta in ricognizione di llo 
miuio allrni ; ma non Lis,.~11a dimenticare che pel 1!e 
creto dr·I .1 fdihraio 1 X:!8 si !lh1',1 per queste decime 
come pr .. stazioni prediali I'azionc possessoria, e per il 
1lecrcto 2.1. ~iugno 18::1R, coteste dr-cime si squipnra 
,·a110 ai censi e canoni ili qualsivoglia natura. 
0Jl'l't~ che si può thre con ragione clic la legisla 

zione ilei H••;i1tO di :'ia11oli restii sempre ndla incer 
tezza sulla JHO;rria uaturn del!e prestazioni decimali 
sin ual 18\l~; ma riconoscendo sempre in esse un di· 
ritto pretli .. le ed immtJbiliare che :1lfcltna il fondo 
indipcn1lente.11ente dal possessore e da qualsiasi iscri 
zione. 

S1•guenolo ']Uesle norme, mi semLra più conf.•rmc 
ai principii generali del Codice civile, il ritornare al· 
I' •rlicolu noini~teriale, cioè ammo:ttcrc la 1rascrizio1;e 
Jel titillo d1~111 con1·cr.;ione e accorrlare al creditore 
della rc11~i1a la il'otna Jrple come si dcconla al 
ven!litore secoudo i principii del nuovo Codice. 

Seuatore Amari /'ro(. IJomant!o la parola. 
Presidente. 11~ Ja parola. 
Senatore Amari P1'0f. Jl Signor Ministro di Grazia e 

Giu,tizia ha citato ndla prPsente questione alcuni re 
scritti. lo prt'j;O il Senato di tener presente ch<J nt'l 
tiiritlo pu'11.ilico dcl fie\:UO delle Due Sicilie, di non 
f..Jice memoria, in mezzo al rq;ime disp•Jtico \''era 
però una lc~~e fo11d.1ment"le in cui si stauiliva la 
competenza, per dir cosi, d~i vari comandi. Era sta- 
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bi lito che ci fossero leggi, decreti e rescritti che le 
leg:;i fossero quelle che riguardavano i rapporti gene 
rali; i decreti, ']Ue!li che si applicavano a certi casi, 
e che fi11almcnle le tleterminaziuni che rigunrdavano 
le persone, oppure certe i11tcrpretazioni di le~~e si 
sanzionassero per rescritto. 

Ora io crc1lo che può sorgere un i;ravissimo dubbio, 
rio•\ se le 11ues1ioni riguardanti 13 rinnovazione delle 
ipoteche, potevano, in quell'ordii1e di ~overno, definirsi 
per rcscri tto, op pure se .,ra necessaria una legge. 

lo null.i all'ermo perchè non ho sotto gli occhi Id 
lef:t;e fondamenta I~ della quale ho fallo cenuo; ma credo 
che si debLa tenere presente come a un rescritto 
reale non si d~bhe ddre lo stesso •alore che ad uua 
leggi•, mentre è noto che le le,;;;i per il diritto pub 
blico stabilito da ']Uello stesso ordine di cose avevano 
un valore assolutamente differente. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Doman,lo la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo domandalo 

la parola per dare una spie0azione. 
Il rescritto testè letto non riguarda la questione nei 

termini come è ~tata posta, nè la rinnovazione delle 
ipoteche; è staio citato soltanto come un documento, 
come nn atto governativo dal quale si Yoleva desu 
mere quale fosse la natura ùi questo credito, di que 
sta prestazione, ma non per darl'i forza di legge. 

lrJ quanto poi alla 11uistione in discussione sulla na 
lur.1 della prestazione, mi permella il Senato che ag 
i:iunga come il decreto degli t I dicembre 1841, quando 
si trallò per la commutazione di esse prestazioni in 
Sicilia, le commutarn in canoni enlìltutici. 

Ecco d1e cosa dice l'articolo 8 del suddetto decreto: 
« P~r le decime prediali e~-feuuali dovute alle chicstl 
etl a qualunque altra persona, come Lltresi per tutti 
quei diritti , reddili e prestazioni territoriali pcr 
pHue ex-reu<lali, che con varii nomi si riscuotono <la11li 
o:-fcuu~tari e da altri iu pregiudi;iio dell'agricoltnra, 
e con vincoli iille proprietà, ne permettilmo a' posses 
s0ri dei fondi che tali gravezze soffrano la commuta· 
zione in canoni in den~ro eofiteutici redimibili >· 

Lo che vi dimostra sempre più che non era cerio 
da ritenersi il diritto a decimare come un cretlito qua 
lunque; e di consci;uenza il ~istema della trascrizione 
polrt:bbe meµlio i;nrant;re il Jiritto di tutti. 

E l>erò pro11orrd il ritorno all'articolo del Ministero 
come il più lobico e più confacente al sistema kgis· 
lativo. 

Prego il Senato e ITflkio Centrale ad accdtarc 
questa mia disdetta, come la più sincera espressione 
nella mi~ convinzione. l'ìoi ,·011liamo farn una buona 
lo·g;:e, e quindi, se anche si è potuto nella discussione 
accrnna1e .,1 sistema di ritenere il diritto a decimare 
come un semplice dirillo creditorio un jus ud rem, 
diverso del tutto dal t!rillo t!el dominio diretto al ta 
none enfiteutico, in vista però di tutte le gravi 11uistio11i 

I . 
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che ci si presentano e della lesione dcl diritto dei 
creditori e delle ki;~i che lo hanno ritenuto sempre 
come un diritto prediale, mi sembra che si possa adot 
tare il sistema dt-lla trascrizione, senza che ci sia le 
sione di alcun principio, f·1I anzi conformandosi meglio 
in questo modo al sistema che informa il Codice civile. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Vigllani. lo bramerei che fosse inter 

rogato l'Ufficio Centrale per sapere se sia disposto ad 
accettare la proposta di far ritorno all'articolo mini 
steriale, poichè se l'\'.fiicio Centrale vi acconsentisse , 
io non aggiungerei più parola; ma in caso contrario 
io mi permetterei di esprimere al Senato la mia opi 
nione. 

Senatore Mlraglla Itelatore. Domando la parola. 
Presidente. II.1 la parola. 
Senatore Mira.glia. L'UHcio Centrale persiste nelle 

sue proposte, ed a~giunge alle falle osservazioni, che 
se per poro passasse l'obhligo della trascrizione, i posses 
sori delle terre nelle province napoletane e siciliaoe non 
potrebbero più alienare i loro fondi, percioc-hè non si 
troverebbero compratori che 1·0 lessero compra re Iond i gra 
vati del can11ne. surrogato alla prestazione. Qu:1Si tutti 
i possessori non dcbl.ono corrispondere che tre o I( uattro 
lire annue di prestazione, e dicasi se convenga loro di 
trascrivere il titolo e sottoporsi al dispendio della copia 
autentica dcl titolo medesimo da esibirsi al conserva 
tore nonchè a quelle per tasse ipotecarie. 
Presidente. Il Senatore \'igliani ha la parola. 
Senatore Vigllani. Il rifiuto Jell"liflicio Centrale 

ili accettare la proposto ili tornare ali' articolo mini· 
stcriale, mi ohliliga a pre\;are il Senato di non alTn+ 
tarsi a deliberare. lo aveva già fatto notare che questa 
materia viene considerata come la più spinosa dcl di 
ritto civile. 

I.n ••trrn;;io ~lagislrato trova grandi diflicoltà ail 
accettare il ritorno all'antico sistema, e1I io, per quanto 
personalmente vi propeuda, non dissimulo che questo 
ritorno oflenderebhe molto i principii che I'onorevo!e 
Mirai;lia ha difeso, ofleudercbbe quel sistema che si può 
chiamare, per dir cosi, il testamento antico, mentre 
cercherebbe di accostarsi al testami nto nuovo, che in· 
falli si inaugurerebbe mollo bene nella nuova legista 
zionn, ma che, secondo le ragioni svolte in questa 
discussione, offenderebbe forse i principii della legi 
slazione antica. 

Vi è fra gli altri un 11u11to sul quale mi pal·e che 
siamo tutti d'accordo, e il punto è qu1·sto: r.hP lutti 
vogliamo sah·arc i 1lirilli dci creditori delle 1lccirnc 
rimpello a qualunrprc altro creditore che fosse staio 
i .rritto sopra il fondo lenuto dal po~sessorc ùcLilor.; 
dl'lle dP.cimr. 

Or llUn<jllP, posto que-;to principio, non OClOrrcrt:Lbe 
nitro dw studiare una formula clre Lcn corrisponrlesse 
111 linguaggio legale ed ai princivii del diritto, e che 
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sal\'asse qne1Jli interessi che lutti siamo d'accordo di 
non voler oflenilHe. 

Per quesle ragioni io preghrrei il Senato (p~r quanto 
mi doJ:,r;1 di veder protrarre questa· discussione che io 
sperava di l'edcr terminata quest'ul(i.;i) di voler rimel 
lcrc alle cunsiJcrazioni tlell"l:flì1;io Centrale la presente 
questione, pcrdri• se ne voglia occupare col concorso 
dei Membri del Senato che hanno prl"SO parte a qursta 
discussione. 

Senatore Mameli. Domanùo la parola. 
Preslde11te Ila la parola. 
Senatore Mameli. lo sono l'ul~imo a comparire in 

11uesla intric:rta discussione, ver coutrilmire, se mai è 
possiuile, a sciogliere un nodo che pare ormai divenuto 
i nes tricaliile. 

Finchi• le indagini r.on si a;;gireranno che sul ter 
reno ddl"ipoteca e ilei privilegio, noi verseremo in un 
circolo vizioso; poichè, o si costit11ira un 1lrillo, ossia 
un concetto giurrdico afli1llo anomalo ed incoriciliabilc 

, colle prescrizioni dcl Codice civili•, come \'i ltanno di· 
mostralo i sig11ori Senatori Dc Foresta e Chiesi ed 
altri \•alenli oratori e i;iureconsulti; o s~ vorremo stare 
nei puri e stretti termini del Codice civile, anziché 
i;iovarn, recheremo nocumento alle incontraslahili ra 
gioni dei creditori delle rendite. 

lo credo invece che noi versiamo in w1ateria di 
surro~azione : ora, se è rero in drittn che q subroga· 
tumsapit natrtram ciui in cuitts loc11m subrogatur », e,;li 
è di lntta evidenza che la condizione dei creditori 
della rendita, che deril'a da una ragione Ji do minio 
sopra una quola dr.i frulli Jel fondo non rendesi de 
t•·riore prr ciù ~olo che la prl'sente legge impone loro 
la convcrsiooe in una quota corrispondente dcl frullo 
annuo del fondo stesso. 

Or Lenl', io dico che, ritenuto il concetto dellTflìcio 
Ceolrale in quanto alla proprietà del fondo, per non 
fare luogo alla trascrizione, non ammissibile quan1lo non 
havvi lrasferirneuto di dominio, rii;ettmdolo quanto alla 
ipoleca, che si \urreb!Je introdurre per ~arantia dei 
creditori, potreLbero le costi conciliarsi, con stabilire 
in apposito articolo una 1lisposizione nei seguenti od 
in altri lamini 1•1111ipollr!nli. 
' Sono attriLuitì ai aerlitori di rendile convertite in 

tlcrrnro, al cospetto tanto rlci creditori aventi ipoteca 
.sul fqn_!o, •1ua11lo di qualunque poss1,ssore, i;li stessi 
tlrilli che comtJl'lOuo 11er la rcuJita in ndtura, alla 
•1uale quelle sono colla presente leµ~e surrogate. • 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgliani. Io rispetto ultamc11te la sapienza 

del vcnHalo uo;lro Mameli, e sarei disposto ad accos 
tarmi aila sua proposla, ma SllHO persuaso che egli 
vorrii pure con,·1·11ire con me, r.ssere pericoloso il ri 
solvl'J'e sitritt.t :;ravissima quislionc in modo troppo pre 
cipitalo, e ,;o\lo l'impulso di una autorità compelen 
li>sima nrl11, •1ualc è la sua. 

Quini.li io Lramerci ch'egli volesse unir~ i suoi lumi 
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a quelli clegli altri colleghi e portare in seno dell'Uf 
ficio Centrali~ il peso delle sue allj(omentazioni acciò si 
trovi una formola che a tuui soddisfaccia, 

Senatore Mameli. Accetto ben volentieri ... 
Presidente. Dunque è proposta la sospensione oli 

questo articolo, ossia dell'articolo 16 del progetto del· 
l'Ufficio Centrale e 1:l del progetto del ~!mistero. 

Posta questa sospensione, proseguo con gli altri 
articoli. 

< Do lettura dell'art. 14. Tutti i convenuti saranno 
rappresentati dal procura Lori' più anziano. l'otranuo farsi 
rappresentare singolarmente, ma a proprie spese. , 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(àpprovato.) 
Presidente. Articolo il> sostituito dall'art. 13 dcl 

controprogeuo, cancellate le parole o t'retore. 
Ne do lettura. 
' Le spese, quando non vi sarà staia contra.ìrliz! one 

alla liquidazione, cederanno per metà a carico dd 
creditore, e per l'altra metà saranno sopportale dal 
debitore o dai debitori , in proporzione della pre 
stazione a cui ciascuno ~. tenuto. 
, Tali spese saranno tassate dal Presidente con or· 

dinanra distesa appiedi della domanda. · 
• Per li) spese del uiudizio derivanti dalla contrad 

dizione alla liquidazione, si osserveranno le disposi 
iioni del Codice di procedura civile. > 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 
Articolo eggiun tivo. 
e Ciascuna delle parli in causa pu» richiedere dal 

cancelliere un estratto della decisione degli nrbitri nella 
parte che lo riguarda. A tale estratto sono applicabiii 
le disposizioni degli articoli 5:15 e r,:;7 dcl Codice ili 
procerlura civile. b 

(Approvato.) 
Altro articolo aggiuntiro. 
« Per tutti i;li atti occorrenti nel j!'Ì11tlizi1J ili com 

mutazione si farà uso della carta bollata da ceni. r.o, 
e si esigeranno i diritti giudiziari stahiliti pei proce 
dimenti davanti ai pretori. > 

(Approvato.) 
~ Art. tG. L'arbitramento sarà pure valido per le 

persons incapaci, e P"r gli enti morali, lciiittimawenle 
rappresentati. 

> Per le ricusazioni dci periti e degli arbitri e per 
quan_t"altro non è previsto dalla presente IP~gc saranno 
apphcaLili le disposizioni del Codice di procedura ci 
vile. » 

(Approvalo.) 
Viene ora l'art. 11 nel quale alle parole un anno si 

sostilui,couo quelle cli due ani1i. Ne do lettura. 
« Scorsi duo anni dalla promulgaziou« <lella presente 

legge, non sarà più h)cilo riscuotere le prrstazioni in 
natur3, salvo il dirillo cli ollenere l'equival~nte in 
danaro in se~uoto all'ese11uitd commutazione. » 

Senatore Vigllant. l)omando la 11arola. 
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Presidente. Ila la parala. 
Senatore Vlgllani. ~li pare che si fosse convenuto, 

co11s1'nzienle and1e l'on()revo'e sign<1r Ministro, di ac 
C•)ltarè l'ar1i1:ulu come era stato for1nulato dal l'Ufficio 
Centrale. 
.o;cuatore Mlraglia, l/elatore. Ili~uartl1l all'affranca· 

zJOne. 
Sen;itore Vigllani. L'UITicio Centrale ave\'3 aggiunte 

I~ pnrolt•: 
~ Non oslrnte •1ual11nque palio o convenzioni) in 

contrario, saho il diritlo er.1~. , 
;\1·ll'arlirolo di cui ho inle:<o lettura <J.Uest'inciso 

manrhn:·bbr: PJ•;•ur•) rammento che era-stnlo accettato. 
P•·estdente. l\ilr~~o l'nrlicolo coll'asgiunla di cui 

fore r"nno il s .. nntore Yi~liani. 
( Art. 11. Scor:;i due anni thlla promulgazione della 

pr1•sfnte lo•;:g•! non sarà più lecito ri~cuotere k 1ire 
sl;izio11i in n:1tura, non ostante c1ua!unq11~ patto o con 
venzione in contnirio; salrn il diritto di ollPnerne l'e 
q11il'<1lènle in danaro in s1•µ11ilo all'esci;uita commuld 
zione. , 

Mello ai voti l'articolo tr.stè letlo. 
Chi lo :oppro,·a sorga. 
(.\ppro1·ato.) 
« Art. 18. I debitori rhe con ingiuste oppr,sizioni 

ritardassero I~ liquiilazion", s.1ranno condannati al pa· 
!;Dmcnlo deµl'intnessi lo•i;ali sulll! renùit~, in cui siansi 
commutate le prestai.ioni. ~ 

(.\ pprol'alo.) 
e Art. t\l. Le rendite costituite !1111<' terre, cosi 

prima come dopo la pubhlirazione dr.Ila presP-nle le:;ge, 
in co1nm11tazinne di prestazioni, potranno sempre es 
sne affrancale dai pos3r.ssori delle terre stesse col 
pagampnlo del capildle in ra~ione cli lire cento per 
011ni lire cinque di rendita, s~lve pt>i corpi morali le 
1lispo,izioni ddla le;:i;e del ·H gennaio 181.\.t. > 

(.\pprornto.) 
• Art. 20. L'nfTrancamento si effetlner:\ per. mezzo 

di oll'1•r1~ reale al creditorP, seguita, in caso di rifiuto, 
dal d1~1•osi10 nella r.a~sa dci Depo!'iti e Prestiti. 

• ltt caso di sc11uèstro o cti opposizione, il deposito 
S•tr~ nolilìcato anche ai creditori sequestranti od op 
ronenti. 1'.d il deposito do1Ti1 farsi, ancorcM non vi 
fosse atto di opposizione o di s1'<1'1eslro, a' r.ro)ditori 
cl11• a1·,.ss1•ro conserl'ato con iscrizione la ipoteca ac 
quishla ante1iorm1·11te al I gennaio 180\l sulla rendita 
prcdial ... " 
Ministro di Grazia e Giustizia. Siccome nell'ar 

ticolo I si parla auch~ dPlle prù1·ince SicilianP, e nelle 
province '.'iapuletane e Siciliane è st.1La diversa la data 
deìla pubblicazione dPllè lc;.:;.:i sul rei;imc ipotecario, 
crrdn1•i oppnrluuo il spi;111·nte Pmendamento: 

I! prim•1 c11mma starehhc come è. 
/,'af(ra11camr11t" ~i f/(rl/uerd, ree. 
llcdig1•rei il secondo comma come Re;.:ue: 
• In ciso di sequestro o di opp11siiionP, il df.pOsito 

san\ notificato ancloc ai creditori se11ucstranti od op· 

·1.: 
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ponenti. Il deposito dovrà Iarsi ancorché non vi fosse 
atto di opposizione o di sequestro, quando vi sieno 
creditori che in conformità della lq;~e avessero con· 
servato nelle prestazioni commutale l'ipoteca acquistala 
nelle province Napoletane anteriormente al 10 g~n 
naio 180(1, e nelle province Siciliane anteriormente 
al l settembre l 81 (). » 
Presidente. L'l.:fficio Centrale accetta l' emenda 

mento proposto <lai Ministro? 
Senatore Miraglia, Ilclatore. L'Ilffìcio Centrale ac 

cetta, 
Presidenta. Mello ai voli l'articolo coll' emenda 

mento lestè letto. 
(Approvato.) 
« Art. 21. Le quistioni sulla validità dell' offerta di 

affrancamento saranno portate colla l'orma dcl proce 
dimento sommario alla cognizione ciel Pretore o dPl 
Tribunale civile del luogo in cui sono poste le t .. rre 
soggeltP. alle rendite che si vogliono affrancare, secondo 
le regole della rispettiva competenza. • 

(Approvato.) 
« Art. 2~. Gli affrancamenti delle rcnlite che abbiano 

luogo entro trenta mesi dalla promulgazione d~lla pre 
sente legge, saranno suggelli solamente alla tassa Ilssa 
cli una lira. ' 

Senatore ~iraglia, ttelatorc. È vero che ieri con 
cordammo coll'onorevole Minislro di Crazia e Giuslizia 
di dover profittare dd benefizio della tassa fissa di 
una lira gli affrancamenti delle rendite clic nhbiano 
luogo entro due anni; ma osservando che il termine 
per commutazione è stato portate a due anni, occor 
rono almeno sei mesi utili per dever.ire all'atlrauca 
mento. 
Presidente. Si è messo :10 mesi. 
Senatore .Miraglia, ttclatore. Va IH'ne. 
Presidente. ~letto ai veti l'articolo tal quale l'ho 

Jet lo. 
Chi l'approva, sorga. (Approvatr,.) 
Per la Sicili» si era riservata la deliberazione al 

seguito della discussione di tutta la le11~e. 
Si è concordato <li doversi la legge applicare alla 

Sicilia, e quindi nP.I primo comma dell' ari. 1 si deb 
bono aggiungere le parole: e· nel Decreto 11 dicembre 
18,H : e dopo le parole procince napoletane ;:bgiun 
gere le altre e siciliane. 

Si deve cancellare il secondo comma dello stesso 
art. 1. 

Mello ai voti l'aggiunta delle purole sovraindicate 
al priwo comma. 

Chi lo approva sorga. (Approvato.) 
Mello ai voli la CJllCf'llazionr del secondo comma. 
Chi ;•p11rova sor~a. (.\pprov,ilo.) 
Ministro di Grazia e Giustizia. Hesla l'ultimo 

articolo. u Tulle le dispo>izioni contrarie alla prt:scnlc 
legge sono abrogale. 1 
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Ora p-.1·ò d1c si i! cl~ciso di cstcni!.-,re IP. disµosi · 
zioni di 1111esta legn"! andir. alla Sicilia, his1p1a esclu 
dcr.1 1fall' ab~o:~azione le disposizioni del Decreto Pro 
dillatorial1! drl 4 e regolamento dtl -18 ottobre 1800 
e d1·l regio Decrt'lo dcl I Q maggio 18()1- che rigaar 
d.rno b commntnzinne e affrancazione ddle decime, 
Cl'n.•i, canoni ~·I altre prestazioni variabili ed im·~ria 
bili dovute ai corpi morali ecclesiastici di Sicilia. 

lmpP.rocd1,'• ~P.bb1•nc il Decreto 11 dicembre -18il 
rilt'ncva gt•nerali dis1•osizioni per la commutazione 
del111 prestazioni t·x r~udali ere. escludH~ le decime 
1:i·opriarucntn dornte ~~li enti mnrali ecclesiasl;ci; p~r 
qucstt• fo pro\'vcduto d;1l Prodillat .. re con un D~crelo 
di'! .1. otlohrc 18li0, stabilcndùue la commutazione in 
dcuaro, e J'affrancazionr; e con un regolamento del t6 
ollolire stc:;so anuo, si fissarono le norme di procedura, 
che poi furono corrette con un. D1•1Telo Beale del 
ma~~io 1801-, e fu in fnrza tli qne5li Dccreli clic quasi 
tulle le clo'cime d•ivute 3i;li enli morali in Sicilia i;ià 
sono com111ulatt: (salvo ulcune ntlla 11rovincia <li Gir 
g~nli.) 

Ora il Scualo \1:de hrnissimo la conseguente neces 
sitù di dov,>r sottrarre 11.dl' abrognzione Ji~ncrale dellP 
le;.gi pre1·si~Le11li, in quanto allP drcime feudali, le di 
s1:0-izio11i ~p1·ri.di chr. ri1rnar1fa110 1111este decime, in 
L11rno alle quù è ~11asi r.om1iito il rel.1tivo procedi. 
mento, e Ll1e furono re;:olall' dai 1kcreti speciali, e 
po~tnic: ri a I 181.J. 

E pPr ciò iu 1Jti permttto di sollomettcre al Senato 
la pn:sr!nle a,;;;iunta all'arlic.olo ultimo: 

« Jle,tan•• 1•<:1ù ia vir:ore le disposizioni del Dccrelu 
e ciel lll'i:olamenln nrodit1:1tori:.1le dcl 4 e 18 ot10Lre0 

IXLiO e tJ..l Jl,,~iu Do•crclu dtl I (l maf!gio 18G.l, per 
''' ru1r1m•1l;izio11:' ,.,\ affr;1ncazionc delle decime, c1:nsi, 
ra1111r1i 1: lutli: le altri; pre,;tn:uni variabili cù inva 
riabili , dornli .,j corpi m"rali ecclesiastici di Si 
cili.1. » 
Presidente. D11r111111! all'P.rticolo ultimo tl•.•lla lef:gc 

si deve a~;;inn;;eri: la risel'\'a proposta d:il signor Mi 
ni>lro. 

Lo rilq;~o: 
~ Tuili: le tli;posizio:1i lrgislalive contrarie alla 

presente lc,:g••, sono aLrogale. ) 
Pui viene J'al_!~iunla: 
« J:,·,1:1110 l'"rù in vil_!ore le disposizioni òd Decreto 

e i\egola111rnto proditl:•toriale dcl .j. e 18 oltoure 18GO 
e dcl Il. ll1:1·rdo dcl I U ma~\;iO 18Gl per la commu 
l1zione t•d ~ff['a11caziune dt•llc <l1•cimf, censi, ca11011i 
pr1•stazioni rn.-iahili ed invari:i~ili, dovute ai Corl'i 
murali 1•ccl.-sias1ici di Sicilia. ) 

Chi am,nettP- qui:sl'J articolo, abbia la bontà di sor- ... 
gf.J'P. 

(.\ppruYalrr.ì 
\'i è poi nn altM arti,·oh a1l1lizionalc, ila unirsi a1l 

un arlrc· lo ~iù 1v1a10; r 11•1•:slo è proposto <lai Seua 
lore \'idiani •! a111meo-o t:all'Cffìcio Centrale, 

<< Il 'Ì'rihunale ud S0SJH'll•lcre il ;:iudizio di liqni- 
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dazione può autorizzare il ere.liture a continuare ari 
scuotere le pr.•slazio1;i SP.c11111!0 il suo possesso. " 

Se non vi sono opposixicui, lo metto ai voti, 
Chi lo approva, sorga, 
(Approvato.) 
Ora la discussione su questa le~;;e sarebbe esaurita , 

salvo l'articolo che riguarda le ipoteche. 
Domani veramente si dovrebbe comiuciare la discus 

sione dei bilanci ; ma trattandosi di un· articolo solo, 

pri11;a ùi dar principio alla discussione dei bilanci 
esauriremo la discussione su di esso. 

Io preco dunque l'Utfìcio Centrale e tutti quelli che 
hanno fatto osservazioni, ùi mettersi d'accordo e di 
presentare una formola che possa essere facilmente 
accettata senza ulteriore discussione. 

Domani dunque, seconùo il consueto, si terrà se 
duta pubblica alle ore due. 

La seduta è sciolta (ore 5 314). 

• 
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